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D.LGS. RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2015/2193 DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 25 NOVEMBRE 2015, RELATIVA ALLA LIMITAZIONE
DELLE EMISSIONI NELL’ATMOSFERA DI TALUNI INQUINANTI ORIGINATI DA IMPIANTI
DI COMBUSTIONE MEDI NONCHÉ PER IL RIORDINO DEL QUADRO NORMATWO DEGLI
SThBILThIENTÌ CHE PRODUCONO EMISSIONI IN ATMOSFERA, Al SENSI
DELL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 2016, N. 170.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170, e, in particolare, l’articolo 17 che delega il Governo ad
adottare disposizioni per l’attuazione della direttiva (UR) 2015/2193, nonché per realizzare un
riordino generale del quadro nomialivo degli stabilimenti che producono emissioni in atmosfera;

Vista la direttiva (UR) 2015/2193 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015,
relativa alla limitazione delle emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, e successive
modificazioni, e, in particolare, la Parte Quinta, relativa alla tutela dell’aria ed alla riduzione delle
emissioni in atmosfera;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 recante attuazione della direttiva 2002191/CE
relativa al rendimento energetico nell’edilizia;

Visto il decreto Lcgislativo 19 agosto 2005, n.195, recante attuazione della direttiva 2003/4/CE
suli’accesso del pubblico all’informazione ambientale;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante attuazione della direttiva 2008/50
relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un aria più pulita tn Europa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 mano 2013, n.59, regolamento recante la
disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi
in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale, a nonna dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4aprile2012, n. 35;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del

Acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, reso nella seduta del

Acquisiti i pared deHe competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ..,;



Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione

internazionale, della giustizia, dell’economia c delle finanze, della salute, dello sviluppo economico

e per gli affari regionali e le autonomie;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Articolo i

(Modifiche al Titolo I della Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive

modificazioni)

I. Al Titolo I della Parte Quinta del decreto legisLativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) all’articolo 267 il comma 4 è abrogato;

b) all’articolo 268, comma I:

1) alla lettera m-bis), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:”si considerano in tutti i casi non

sostanziali le modjflche previste all ‘articolo 272, comma 2, ultimo periodo;”;

2) la lettera aa-bis) è sostituita dalla seguente:

“aa-bis) ore operative: il tempo, espresso in ore, durante il quale un grande impianto di combustione

o un medio impianto di combustione è, in tutto o in parte, in esercizio e produce emissioni in

atmosfera, esclusi i periodi di avviamento e di arresto;”;

3) alla lettera gg), le parole: “non inferiore a 50MW” sono sostituite dalle seguenti: “pari o

superiore a 50MW.”;

4)) dopo la lettera gg) sono inserite le seguenti:

“gg-bis) medio impianto di combustione: impianto di combustione di potenza termica nominale

pari o superiore a 1 MW e inferiore a SOMW inclusi i motori e le turbine a gas alimentato con i

combustibili previsti all allegato X alla Parte Quinta o con le biomasse rifiuto previste all ‘allegato

lI alla Parte Quinta, Un medio impianto di combustione è classjficato come:

1) esistente: il medio impianto di combustione messo in esercizio prima del 20 dicembre 2018 nel

rispetto della normativa all ‘epoca vigente o previsto in una autorizzazione alle emissioni o in una

autorizzazione unica ambientale o in una autorizzazione integrata ambientale che il gestore ha

ottenuto o alla quale ha aderito prima del 19 dicembre 2017 a condizione che sia niesso in

esercizio entro il 20 dicembre 2018;

2) nuova: il medio Impianto di combustione che non rietifra nella definizione di cui al punto 1);

gg-ter) motore: un motore a gas, diesel o a doppia alimentazione;

gg-quater) motore a gas: un motore a combustione interna che funziona secondo il ciclo Otto e che

utilizza l’accensione comandata per bruciare il combustibile;



gg-qzunquies) motore diesel: un motore a combustione interna che flmziona secondo il ciclo diesel
e che utilizza l’accensione spontanea per bruciare il combustibile;

gg-sexles) motore a doppia alimentazione: un motore a combustione interna che utilizza
l’accensione spontanea e che funziona secondo il ciclo diesel quando brucia combustibili liquidi e
secondo il ciclo Otto quando brucia combustibili gassosi;

gg-septies) turbina a gas. qualsiasi macchina rotante che trasforma energia termica in meccanica,
costituita principalmente da un compressore, un dispositivo termico in cui il combustibile é
ossidato per riscaldare ilfluido motore e una turbina; sono incluse le turbine a gas a ciclo aperto,
le turbine a gas a ciclo combinato e le turbine a gas in regime di cogenerazione, dotate o meno di
bruciatore supplementare;”;

5) dopo la lettera rr) è inserita la seguente+
“rr-bis) raffinerie: stabilimenti in cui si effettua la raffinazione di oli minerali o gas; “;

6) dopo la lettera eec) sono aggiunte le seguenti:

“eee-bis) combustibile: qualsiasi materia solida, liquida o gassosa, di cui la vigente normativa
preveda l’utilizzo per la produzione di energia mediante combustione, esclusi i rWuti;

eee-ter) combustibile di raffineria: materiale combustibile solido, liquido o gassoso risultante dalle
fasi di distillazione e conversione della raffinazione del petrolio greggio, inclusi gas di raffineria.
gas di sintesi, oli di raffineria e coke di petrolio;

eee-quater) olio combustibile pesante: qualsiasi combustibile liquido derivato dal petrolio di cui al
codice NC da 2710 19 51 a 2710 19 68, 2710 20 3], 2710 20 35, o 2710 20 39 o qualsiasi
combustibile liquido derivato dal petrolio, diverso dal gasolio, che, per i suoi limiti di distillazione,
rientra nella categoria degli oli pesanti destinati a essere usati come combustibile e di cui meno del
65 % in volume, comprese le perdite, distilla a 250° C secondo il metodo ASTM 1386. anche se la
percentuale del distillato a 250°C non può essere determinata secondo il predetto metodo;

eee-quinquies) gasolio: qualsiasi combustibile liquido derivato dal petrolio di cui ai codici NC
271019 25, 2710 1929, 2710 1947, 2710 1948, 271020170 271020190 qualsiasi combustibile
liquido derivato dal petrolio di cui meno del 65 % in volume, comprese le perdite, distilla a 250° C
e di cui almeno 185 % in volume, comprese le perdite, distilla a 350° C secondo il metodo ASTM
D86;

eee-sexies) gas naturale: il metano presente in natura, contenente non più del 20% in volume di
inerti e altri costitventi;

eee-septies) polveri: particelle, di qualsiasi forma, struttura o densità, disperse in fase gassosa alle
condizioni del punto di campionamento, che, in determinate condizioni, possono essere raccolte
mediante filtrazione dopo il prelievo di campioni rappresentativi del gas da analizzare e che, in
determinate condizioni, restano a monte delfiltro e sulfiltro dopo l’essiccazione;

eee-octies) ossidi di azoto (NOx): il monossido di azoto (NO) ed il biossido di azoto espressi come
biossido di azoto (N02)”;

eee-nonies) rjfluto: rifiuto come definito all ‘articolo 183, comma 1, lett a);



e) all’articolo 269:

I) dopo il comma I è inserito il segl3ente:

“1-bis. In caso di stabilimenti soggetti ad autorizzazione unica ambientale si applicano, in luogo

delle procedure previste ai cammi 3, 7 e 8, le procedure previste dai decreto dl attuazione

dell’articolo 23 del decreto-legge 9febbraio 2012, n,5, convertito, con modWcazioni, dalla legge 4

aprile 2012, ti. 35. Sonofatti salvi gli ulteriori termini previsti all ‘articolo 273-bis, comma 13.

2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Nella domanda di autorizzazione relativa a stabilimenti in cui sono presenti medi impianti

di combustione devono essere indicat4 altre quanto previsto al comma Z anche i dati previsti

all ‘allegato I, Parte 1V-bis, alla Parte Quinta.

3) al comina 4, alla lettera b) le parole: “dei contro!??’ sono sostituite dalle seguenti: “del

monitoraggio” e la lettera e) é sostituita dalla seguente: “e) per le emissioni diffuse, apposite

prescrizioni, anche di carattere gestionale. finalizzate ad assicurare il contenimento delle fonti su

cui l’autorità competente valuti necessario intervenire, “;

4) al comma 6:

41) le parole:”La messa in esercizio deve essere comunicata” sono sostituite dalle seguenti: “La

messa in esercizio, fermo restando quanto previsto all ‘articolo 272, comma 3, deve essere

comunicata”;

4.2) le parole: “periodo continuativo di marcia controllata” sono sostituite dalle seguenti: “periodo

rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto,”;

4.3) le parole: “tale periodo deve avere una durata non inferiore a dieci giorni, salvi i casi in ciii il

progetto di cui al comma 2, lettera a) preveda che l’impianto funzioni esclusivamente per periodi di

durata inferiore.” sono soppresse,

5) al comma 8 l’ultimo periodo è soppresso;

6) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

“8-bis. Nei casi in cui una mod(flca della classificazione di una sostanza di cui all ‘allegato 1, Parte

/L alla Parte Quinta impone l’applicazione di valori limite di emiÀsione più severi di quelli previsti

per tale sostanza nell ‘autorizzazione di uno stabilimento, il gestore comunica all ‘autorità

competente, entro tre anni dalla modifica della classificazione, le specifiche modalità di

adeguamento ai nuovi limitL L ‘adeguamento deve essere effettuato entro quattro anni dalla

modWca della classfrncazione, salvo proroghe motivate concesse dall ‘autorità competente per

periodi non superiori a quattro annL “;

7) il comma 9 è sostituito da) seguente:

“9. L’autorità competente per il controllo é autorizzata ad effettuare presso gli stabilimenti tutte le

ispezioni che ritenga necessarie per accertare il rispetto dell ‘autorizzazione. Il gestore fornisce a

tale autorità la collaborazione necessaria per i controliL anche svolti mediante attività di

campionamento e analisi e raccolta di dati e informazioni, fimzionali all ‘accertamento del rispetto

delle disposizioni della parte quinta delpresente decreto. 11 gestore assicura in tutti i casi l’accesso

in condizioni di sicurezza, anche sulla base delle norme tecniche di settore, ai punti di prelievo e di

campionamento.”;
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d) all’articolo 270:

1) al comma 1, dopo le parole: “In sede di autorizzazione” sono ingerite le seguenti: ‘fatto salvo
quanto previsto all’articolo 272,”;

2) il comma 3 è abrogato;

3) il comma 8-bis) è sostituito dal seguente:
“8-bis. 11 presente articolo si applica anche ai grandi impianti di combustione ed ai medi impianti
di combustione, ferme restando le ulteriori disposizioni in materia di aggregazione degli impianti
previste all’articolo 273, commi 9 e 10, e all ‘articolo 273-bis, commi Se 9.”;

e) all’articolo 271:

1) il eomma 2 è abrogato;

2) al comma 4 le parole “dalla normativa vigente” sono sostituite dalle seguenti “dal decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “;

3) al comma 5, dopo le parole: “nei piani e programmi di cui al comma 4.” sono inserite le
seguenti: “A (alfine sono altresì considerati, in relazione agli stabilimenti previsti dal presente
titolo, i BA T-AEL e le tecniche previste nelle conclusioni sulle BA T pertinenti per tipologia di
impianti e attività, anche se riferiti ad installazioni di cui al titolo 111-bis alla Parte Seconda.”;

4) il comma 5-bis) è sostituito dal seguente:
“5-bis. Per gli impianti e le attività degli stabilimenti a tecnologia avanzata nella produzione di
biocarburanti, I criteri per la fissazione dei valori limite di emissione sono fissati con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Ministro della salute.

5) 11 comma 5-ter e il comma 6 sono abrogati;

6) al eomma 7, le parole: “Anche a seguito dell’adozione del decreto di cui al comma 2,
1 ‘autorizzazione degli stabilimenti” sono sostituite dalle seguenti: “L’autorizzazione degli
stabilimenti”;

7) al cornma 14:

7.1) le parole:”di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile e di
sospendere l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il guasto può determinare un pericolo per la
salute umana” sono sostituite dalle seguenti: “di procedere al ripristino funzionale dell’impianto
nel più breve tempo possibile Si applica, in tali casi, la procedura prevista al comma 20-ter.”;

7.2) dopo le parole: “le fasi di avviamento e di arresto” sono inserite le seguenti: “e per assicurare
che la durata di talifasi sia la minore possibile.”.

8) al comma 15, dopo le parole: “ai grandi impianti di combustione di cui all’articolo 273” sono
inserite le seguenti: “, ai medi impianti di combustione di cui all ‘articolo 273-bis”;

9) il eomma 16 è abrogato;



10) il comma 17 è sostituito dal seguente:

“17. L’allegato VI alla Parte Quinta stabilisce i criteri per i controlli da parte dell ‘autorità e per il

monitoraggio delle emissioni da parte del gestore, In sede di rilascio, rinnovo e riesame delle

autorizzazioni previste dal presente titolo l’autorità competente individua i metodi di

campionamento e di analisi delle emissioni da utilizzare nel monitoraggio di competenza del

gestore sulla base delle pertinenti nonne tecniche CEN o, ove queste non siano disponibili, sulla

base delle pertinenti norme tecniche nazionali, oppure, ove anche queste ultime non siano

disponibili, sulla base delle pertinenti norme tecniche 180 o di altre norme internazionali o delle

norme nazionali previgenti. I controlft da parte dell’autorità o degli organi di cui all’articolo 268.

comma 1, lettera p), e l’accertamento del superamento dei valori limite di emissione sono effettuati

sulla base dei metodi speccamente indicati nell ‘autorizzazione per il monitoraggio di competenza

del gestore o, se l’autorizzazione non indica specificamente i metodi, sulla base dl uno tra i metodi

sopra elencati, oppure attraverso un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni conforme

all ‘allegato VI alla Parte Quinta, qualora l’autorizzazione preveda che tale sistema sia utilizzato

anche aifini dei controlli dell’autorità.

Il) al eamma 18:

11.1) le parole da: “Le autorizzazioni alle emissioni rilasciate” fino a “agli effetti del presente

titolo” sono sostituite dallo seguenti: “L ‘autorizzazione stabilisce, per il monitoraggio delle

emissioni di competenza del gestore, l ‘esecuzione di misure periodiche basate su metodi discontinui

o l’utilizzo di sistemi di monitoraggio basati su metodi in continuo”;

11,2) le parole: “11 gestore effettua i controlli” sono sostituite dalle seguenti: “Il gestore effettua il

monitoraggio”;

12)11 comma 19 è abrogato;

13) il comma 20 è sostituito dal seguente:

“20. 81 verWca un superamento dei valori limite di emissione, aifini dei reato di cui all articolo

279, comma 2. soltanto se i controlli effettuati dall’autorità o dagli organi di cui all’articolo 268,

comma I, lettera p), accertano una dfformità tra i valori misurati e i valori limite prescritti, sulla

base di metodi di campionamento e di analisi o di sistemi di monitoraggio in continuo delle

emissioni conformi ai requisiti previsti al comma I 7. Le dffformità accertate-nel monitoraggio di

competenza del gestore, incluse quelle relative ai singoli valori che concorrono alla valutazione dei

valori limite su base media o percentuale, devono essere da costui specWcamente comunicate

all’autorità competente per il controllo entro 24 ore dall’accertamento. “;

14) dopo 11 comma 20 sono aggiunti i seguenti:

“20-bis. Se si accerta, nel corso dei controlli effettuati dall ‘autorità o dagli organi di cui

all ‘articolo 268, comma 1, lettera p), la non conformità dei valori misurati ai valori limite

prescritti, l’autorità competente può impartire al gestore, con ordinanza, prescrizioni dirette al

ripristino della conformità nel più breve tempo possibile, nei casi in cui tali prescrizioni non

possano essere imposte sulla base di altre procedure previste dalla vigente normativa. La

cessazione dell’esercizio dell’impianto deve essere sempre disposta se la non conformità può

determinare un pericolo per la salute umana o un signcativo peggioramento della qualità

dell’aria a livello locale.



20-ter. Il gestore che, nel corso del monitoraggio di propria competenza, accerti la non conformità
dei valori misurati ai valori limite prescritti deve procedere al ripristino della conformità nel più
breve tempo possibile, In tali casi, l’autorità competente può impartire prescrizioni dirette al
ripristino della conformità, fissando un termine per l’adempimento, e stabilire le condizioni per
l’esercizio dell’impianto fino al ripristino. La continuazione dell ‘esercizio non é in lutti i casi
concessa se la non conformità dei valori misurati ai valori limite prescritti può determinare un
pericolo per la salute umana o un signflcativo peggioramento della qualità dell’aria a livello
locale. Nel caso in cui il gestore non osservi la prescrizione entro il termine fissato si applica, per
tale inadempimento, la sanzione prevista all ‘articolo 279, comma 2.”;

I) all’articolo 272:

1) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
“1-bis. Per gli Impianti previsti dal comma 1, ove soggetti a valori limite di emissione applicabili ai
sensi del medesimo comma, la legislazione regionale di cui all ‘articolo 271, comma 3, individua i
metodi di campionamento e di analisi delle emissioni da utilizzare nei controlli e possono imporre
obblighi di monitoraggio di competenza del gestore. Per gli impianti di combustione previsti dal
comma 1, ove soggetti a valori limite di emissione applicabili ai sensi del medesimo comma,
l’autorità competente per il controllo può decidere di non effettvare o di limitare i controlli siGle
emissioni se il gestore dispone di una dichiarazione di conformità dell’impianto rilasciata dal
costruttore che attesta la conformità delle emissioni ai valori limite e se. sulla base di un controllo
documentale, risultano regolarmente applicate le apposite istruzioni tecniche per l’esercizio e per
la manutenzione previste dalla dichiarazione. La decisione dell ‘autorità competente per il confrollo
è ammessa solo se la dichiarazione riporta le istruzioni tecniche per l’esercizio e la manutenzione
dell’impianto e le altre informazioni necessarie a rispettare i valori limite, quali le configurazioni
impiantistiche e le modalità di gestione idonee, il regime di esercizio ottimale, le caratteristiche del
combustibile ed I sistemi di regolazione. “;

2) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

“2. L’autorità competente può adottare autorizzazioni di carattere generale riferite a stabilimenti
oppure a categorie di impianti e attività, nelle quali sono stabiliti i valori limite di emissione, le
prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio e i combustibili utilizzati, i
tempi di adeguamento, i metodi di campionamento e di analisi e la periodicità dei confrolli. Può
inoltre stabilire apposite prescrizioni finalizzate a predefinire i casi e le condizioni in cui il gestore
è tenuto a captare e convogliare le emissioni ai sensi dell’articolo 270. Al di fuori ditali casi e
condizioni l’articolo 270 non si applica agli impianti degli stabilimenti soggetti ad autorizzazione
generale. I valori limite di emissione e le prescrizioni sono stabiliti in conformità all ‘articolo 271,
commi da 5 a 7. L ‘autorizzazione generale stabilisce i requisiti della domanda di adesione e può
prevedere appositi modelli sempflficatl di domanda, nei quali le quantità e le qualità delle
emissioni sono deducibili dalle quantità di materie prime ed ausiliarie utilizzate. Le autorizzazioni
generali sono adottate con priorità per gli stabilimenti in cui sono presenti le tipologie di impianti e
di attività elencate alla Parte 11 dell’allegato IV alla Parte Quinta. Alfine di stabilire le soglie di
produzione e di consumo e le potenze termiche nominali indicate nella parte Il dell’allegato IV alla
Parte Quinta si deve considerare l’insieme degli impianti e delle attività che, nella stabilimento,
ricadono in ciascuna categoria presente nell’elenco. I gestori degli stabilimenti per cui è stata
adottata una autorizzazione generale possono comunque presentare domanda di autorizzazione ai
sensi dell ‘articolo 269. L ‘installazione di stabilimenti in cui sono presenti anche impianti e attività
non previsti in autorizzazioni generali è soggetta alle autorizzazioni di cui all ‘articolo 269.
L ‘installazione dl stabilimenti in cui sono presenti impianti e attività previsti in più autorizzazioni
generali è ammessa previa contestuale procedura di adesione alle stesse, In stabilimenti dotati di



autorizzazioni generali é ammessa, previa procedura di adesione, I ‘installazione di impianti e

l’avvio di attività previsti in altre autorizzazioni generali. In caso di convogliamento delle emissIoni

prodotte da impianti previsti da diverse autorizzazioni generali in punti di emissione comuni, si

applicano i valori limite più severi prescritti in tali autorizzazioni per ciascuna sostanza

interessata. In stabilimenti dotati di un ‘autorizzazione prevista all articolo 269, é ammessa, previa

procedura di adesione, l’installazione di impianti e l’avvio di attività previsti nelle autorizzazioni

generali, le quali possono sottoporre tale installazione a requisiti e condizioni; l’adesione ha effetto

di modWca non sostanziale dello stabilimento e l’autorità competente provvede ad aggiarnare

l’autorizzazione prevista all ‘articolo 269 sulla base del! ‘avvenuta adesione.

3. Ai fini previsti dal comma 2, almeno quarantacinque giorni prima dell’installazione il gestore

invia all ‘autorità competente una domanda di adesione all ‘autorizzazione generale corredato dai

documenti ivi prescrittt La domanda di adesione individua specificamente gli impianti e le attività

a cui fare riferimento nell ‘ambito delle autorizzazioni generali WgentL L ‘autorità che riceve la

domanda può, con proprio provvedimento, negare l’adesione nel caso in cui non siano rispettati i

requisiti previsti dall ‘autorizzazione generale o i requisiti previsti dal piani e dai programmi o

dalla legislazione regionale di cui all’articolo 27], commi 3 e 4, o in presenza di particolari

situazioni di rischio sanitario o di zone che richiedono una particolare tutela ambientale. Alla

domanda di adesione può essere allegata la comunicazione relativa alla messa in esercizio prevista

all ‘articolo 269, comma 6, che può avvenire dopo un periodo di quarantacinque giorni dalla

domanda stessa, La procedura si applica anche nel caso in cui il gestore intenda effettuare una

mod{flca dello stabilimento. Resta firmo l’obbligo di sottoporre lo stabilimento alle autorizzazioni

previste all’articolo 269 in caso di mod(flche relative all’installazione di impianti o all ‘avvio di

attività non previsti nelle autorizzazioni generalL L ‘autorizzazione generale si applica a chi vi ha

aderito, anche se sostituita da successive autorizzazioni generali, per un periodo pari ai quindici

anni successivi all’adesione, Non hanno effetto su tale termine le domande di adesione relative alle

modjflche dello stabilimento. Almeno quarantacinque giorni prima della scadenza ditale periodo il

gestore presenta una domanda di adesione all ‘autorizzazione generale vigente, corre data dai

documenti ivi prescritti. L ‘autorità competente procede, almeno ogni quindici anni, al rinnovo delle

autorizzazioni generali adottate al sensi del presente articolo, Le procedure e le tempistiche

previste dal presente articolo si applicano in luogo di quelle previste dalle norme generali vigenti

in materia di comunicazioni amministrative e silenzio assenso. i);

3) dopo il comma 3, è inserito 11 seguente:
“3-bis, Le autorizzazioni di carattere generale adottate per gli stabilimenti in cui sono presenti

medi impianti di combustione, anche insieme ad altri impianti e attivitk devono disciplinare anche

le voci previste all ‘allegato i, Parte 1V-bis, alla Parte Quinta, escluse quelle riportate alle lettere

a), g) e li), Le relative domande di adesione devono contenere lutti i dati previsti all ‘allegato J,

Parte 1V-bis, alla Farle Quinta “;

4)11 comma è sostituito dal seguente:

“4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non si applicano nel caso in cui siano utilizzate, nell ‘impianto

o nell’attività, le sostanze o le miscele con indicazioni di pericolo 11350, 11340, H350i, H360D,

H360F, H36OFD, H36ODJ e H36OFd ai sensi della normativa europea vigente in materia di

classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele. Nel caso in cui, a seguito

di una modWca della classØcazione di una sostanza, uno o più impianti o attività ricompresi in

autorizzazioni generali siano soggetti al divieto previsto al presente comma, il gestore deve

presentare all ‘autorità competente, entro tre anni dalla modWca della classjficazione, una

domanda di autorizzazione ai sensi dell’articolo 269. In caso di mancata presentazione, lo

stabilimento si considera in esercizio senza autorizzazione. “;

I



5) il comma 4-bis è abrogato;

6) il comma 5 è sostituito dl seguente:
“5. E presente titolo non si applica agli stabilimenti destinati alla djfesa nazionale, fatto salvo
quanto previsto al comma 5-bis, ed alle emissioni provenienti da sfiati e ricambi d’aria
esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti di lavoro in relazione alla
temperatura, all umidità e ad altre condizioni attinenti al microclima ditali ambienti. Sono in tutti I
casi soggette al presente titolo le emissioni provenienti da punti di emissione specificamente
destinati all ‘evacuazione di sostanze inquinanti dagli ambienti di lavoro. 11 presente titolo non si
applica inoltre a valvole di sicurezza, dischi di rottura e altri dispositivi destinati a situazioni
critiche o di emergenza, salvo quelli che 1 ‘autorità competente stabilisca di disciplinare
nell ‘autorizzazione, Sono comunque soggetti al presente titolo gli impianti che, anche se messi in
funzione in caso di situazioni critiche o di emergenza, operano come parte integrante del ciclo
produttivo dello stabilimento, Agli impianti di distribuzione dei carburanti si applicano
esclusivamente le pertinenti disposizioni degli articoli 276 e 27Z “;

7) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
5-bis. Sono soggetti ad autorizzazione gli stabilimenti destinati alla c4fesa nazionale in cui sono

ubicati medi impianti di combustione. L autorizzazione dello stabilimento prevede valori limite e
prescrizioni solo per tali Impianti:

8) dopo l’articolo 272 è inserito il seguente:.

“AJi!T 272-bis
(Emissioni odorigene)

i. La normativa regionale può prevedere misure per la prevenzione e la limitazione delle emissioni
odorigene degli stabilimenti di cui al presente titolo. Tali misure possono anche includere, ove
opportuno, alla luce delle caratteristiche degli impianti e delle attività presenti nello stabilimento e
delle caratteristiche della zona interessato, firmo restando il potere delle autorizzazioni di stabilire
valori limite più severi con le modalità previste all ‘articolo 271:

a) valori limite di emissione espressi in concentrazione (mg/Nm3) per le sostanze odorigene;

b) prescrizioni impiantistiche e gestionali e criteri localizzativi per impianti e per attività aventi un
potenziale impatto odorigeno, incluso l’obbligo di attuazione di piani di contenimento;

c) procedure volte a definire, nell ‘ambito del procedimento autorizzativo, criteri localizzafivi in
funzione della presenza di ricetiori sensibili nell ‘intorno dello stabilimento;

d) criteri e procedure volti a definire, nell ‘ambito del procedimento autorizzativo, portate massime
o concentrazioni massime di emissione odorigena espresse in unità odorimetriche (òuE/m3 o ouE/s,)
per le fonti di emissioni odorigene dello stabilimento;

e) specfflche portate massime o concentrazioni massime di emissione odorigena espresse in unità
odorimetriche (ouE/m3 o ouE/s) per le fonti di emissioni odorigene dello stabilimento,

2. Il Coordinamento previsto dall ‘articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155,
promuove un esame congiunto e l’elaborazione di indirizzi in relazione alle misure previste dal
presente articolo. “;

e



g) all’articolo 273:

I) il comma 9 è sostituito dal seguente:
t19• Si considerano come un unico grande impianto di combustione, ai fini della determinazione
della potenza termica nominale in base alla quale stabilire i valori limite di emissione, più impianti
di combustione di potenza termica pari o superiore a 15 MW e la somma delle cui potenze é pari o
superiore a 50 MW che sono localizzati nello stesso stabilimento e le cui emissioni risultano
convogliate o convogliabili, sulla base di una valutazione delle condizioni tecniche ed economiche
svolta dalle autorità competenti, ad un solo punto di emissione. La valutazione relativa alla
convogliabilità tiene conto dei criteri previsti all ‘articolo 270. Non sono considerati, a talifini, gli
impianti di riserva che funzionano in sostituzione di altri impianti quando questi ultimi sono
disattivatL L ‘autorità competente, tenendo conto delle condizioni tecniche ed economiche, può
altresì disporre il convogliamento delle emissioni ditali impianti ad un solo punto di emissione ed
applicare i valori tltnIte che, in caso di mancata convogliamento, si applicherebbero all’impianto
più recente. “;

2) il comma 13 è abrogato;

3) dopo l’articolo 273 è inserito il seguente:

“ART 273-bis
(Medi impianti di combustione)

i. Gli stabilimenti in cui sono ubicati medi impianti di combustione sono soggetti ad autorizzazione
ai sensi dell’articolo 269 e, in caso di installazioni di cui alla Parte Seconda, all autorizzazione
integrata ambientale. Gli stabilimenti in cui sono presenti medi impianti di combustione alimentati
con le biomasse rtfìuto previste all ‘allegato 11 alla Parte Quinta sono autorizzati ai sensi degli
articoli 208 o 214.

2, GlI stabilimenti in cui sono ubicati medi impianti di combustione, anche insieme ad altri impianti
o attività, possono essere oggetto di adesione alle autorizzazione di carattere generale adottate in
conformità all ‘articolo 272, comma 3-bis.

3. L’istruttoria autorizzativa prevista all articolo 271, comma 5, e all’articolo 272, comma Z
individua, per i medi impianti di combustione, valori limite di emissione e prescrizioni di esercizio
non meno restrittivi rispetto ai pertinenti valori e prescrizioni previsti agli allegati I e V alla Parte
Quinta e dalle normative e dai piani regionali di cui all ‘articolo 271, commi 3 e 4. e rispetto a
quelli applicati per effetto delle autorizzazioni soggette al rinnovo,

4. Per i medi impianti di combustione ubicati in installazioni di cui alla Parte Seconda i valori
limite di emissione e le prescrizioni di esercizio degli allegati I e V alla Parte Quinta e delle
normative e dei piani regionali previsti all’articolo 271, commi 3 e 4, sono presi in esame
nell ‘istruttoria del! ‘autorizzazione integrata ambientale al finì previsti all ‘articolo 29-sexies,
comma 4-ter.

5. A partire dal 1° gennaio 2025 e, in caso di impianti di potenza termica nominale pari o inferiore
a 5 MW a partire dal ]O gennaio 2030, i medi Impianti di combustione esistenti sono soggetti ai
valori limite di emissione individuati attraverso l ‘istruttoria autorizzativa prevista ai commi 3 e 4.
Fino a tali date devono essere rispettati i valori limite previsti dalle vigenti autorizzozioni e, per i

medi impianti di combustione che prima del 19 dicembre 2017 erano elencati all ‘allegato IV, Parte
I, alla Parte Quinta, gli eventuali valori limite applicabili ai sensi dell’articolo 272, comma 1.

I



6. A ifini dell ‘adeguamento alle disposizioni del presente articolo Il gestore di stabilimenti dotati di
un ‘autorizzazione prevista all ‘articolo 269, in cui sono ubicati medi impianti di combustione
esistenti, presenta una domanda autorizzativa almeno due anni prima delle date previste al comnza
5. L ‘adeguamento può essere altresì previsto nelle ordinarie domande di rinnovo periodico
dell’autorizzazione presentate prima ditale termine di due anni. L’autorità competente aggiorna
l’autorizzazione dello stabilimento con un ‘istruttoria limitata ai medi impianti di combustione
esistenti o la rinnova con un ‘istruttoria estesa all ‘intero stabilimento. In caso di autorizzazioni che
già prescrivono valori limite e prescrizioni conformi a quelli previsti al comma 5 il gesto re
comunica tale condizione all ‘autorità competente quantomeno due anni prima delle date previste
dal comma 5.

i Entro il termine previsto al comma 6 sono, altresì, presentate:

a) le domande di adesione alle autorizzazioni di carattere generale adottate in conformità
all ‘articolo 272, comma 3-bis, per gli stabilimenti in cui sono ubicati medi impianti di combustione
esistenti;

b) le domande di autorizzazione degli stabilimenti, in cui sono ubicati medi impianti di combustione
esistenti, che non erano soggetti all ‘obbligo di autorizzazione ai sensi dell ‘articolo 269 secondo la
normativa vigente prima del 19 dicembre 2017;

c) le domande di autorizzazione, ai sensi degli articoli 208 o 214, comma 7, degli stabilimenti in cui
sono presenti medi impianti di combustione alimentati con le biomasse rifiuto previste all’allegato
lI alla Parte Quinta. Tali domande sono sostituite da una comunicazione in caso di autorizzazioni
che già prescrivono valori limite e prescrizioni conformi a quelli previsti al comma 5;

d) le domande di rinnovo e riesame delle autorizzazioni integrate ambientali delle installazioni di
cui alla Parte Seconda in cui sono ubicati medi impianti di combustione esistentt Tali domande
sono sostituite da una comunicazione in caso di autorizzazioni che già prescrivono valori limite e
prescrizioni conformi a quelli previsti al comma 5.

& Si considerano come un unico impianto, ai fini della determinazione della potenza termica
nominale in base alla quale stabilire i valori limite di emissione, I medi impianti di combustione che
sono localizzati nello stesso stabilimento e le cui emissioni risultano convogliate o convogliabili,
sulla base di una valutazione delle condizioni tecniche ed economiche svolta dalle autorità
competenti, ad un solo punto di emissione. La valutazione relativa alla convogliabilità tiene conto
dei criteri previsti all ‘articolo 270. Tale unità si qualifica come grande impianto di combustione ne I
casi previsti all ‘artIcolo 273, comma 9. Non sono considerati, a talifini, gli impianti di riserva che
funzionano in sostituzione di altri impianti quando questi ultimi sono disattivati. Se le emissioni di
più medi impianti di combustione sono convogliate ad uno o più punti di emissione comuni, il
medio impianto di combustione che risulta da tale aggregazione è soggetto ai valori limite che, in
caso di mancato convogllamento, si applicherebbero all ‘impianto più recente.

9. L ‘adeguamento alle disposizioni del comma 8, in caso di medi impianti di combustione esistenti,
è effettuato nei tempi a tal fine stabili/i dall’autorizzazione, nel rispetto delle date previste dal
comma 5.

lO. Non costituiscono medi impianti di combustione:



a) impianti in cui I gas della combustione sono utilizzati per il riscaldamento diretto, I essiccazione
o qualsiasi altro trattamento degli oggetti o dei materiali;

b) impianti dipostcombustione, ossia qualsiasi dispositivo tecnico per la depurazione dcli ‘effluente
gassoso mediante combustione, che non sia gestito come impianto indipendente di combustione;

c) qualsiasi dispositivo tecnico usato per la propulsione di un veicolo, una nave, o un aeromobile;

d) turbine a gas e motori a gas e diesel usati su piattaforme off-shore;

e) impianti di combustione utilizzati per il riscaldamento a gas diretto degli spazi interni di uno
stabilimento aifini del miglioramento delle condizioni degli ambienti dl lavoro;

J) dispositivi di rigenerazione dei catalizzatori di cracldng catalitico;

& dispositivi di conversione del solfuro di idrogeno in zolfo;

li) reattori utilizzati nell ‘industria chimica;

i) batterie diforni per il coke;

I) cowpers degli altiforni;

in,) impianti di cremazione;

n) medi impianti di combustione alimentati da combustibili di raffineria, anche unitamente ad altri
combustibili, per la produzione di energia nelle raffinerie di petrolio e gas;

o) caldaie di recupero nelle installazioni di produzione della pasta di legno;

p) impianti di combustione disciplinati dalle norme europee in materia di motori o combustione
interna destinati all’installazione su macchine mobili non stradali;

q) impianti di incenerimenro o coincenerimento previsti al titolo 111-bis alla Parte Quarta.

11. E’ tenuto, presso ciascuna autorità competente, con le forme da questa stabilite, un registro
documentale nel quale sono riportati i dati previsti all ‘allegato 1. Parte V alla rarte Quinta per i
medi impianti di combustione e per i medi impianti termici civili di cui all ‘articolo 284, commi 2-
bis e 2-ter, nonché i dati relativi alle mod(flche ditali impianti. E’ assicurato l’accesso del pubblico
alle informazioni contenute nel registro, anche attraverso strumenti informatici, secondo le
disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195.

12. I dati previsti al comma 11 sono inseriti nel registro documentale:

a) al rilascio dell ‘autorizzazione ai sensi dell’articolo 269 o delle autorizzazioni integrate
ambientali o delle autorizzazioni di cui agli articoli 208 o 2)4 di stabilimenti o installazioni in cui
sono presenti medi impianti di combustione nuovi;

b) al rilascio dell ‘autorizzazione ai sensi dell articolo 269 o delle autorizzazioni integrate
ambientali delle autorizzazioni di cui agli articoli 208 o 214, comma 7, di stabilimenti o



installazioni in cui sono presenti medi impianti di combustione esistenti, in caso di rilascio
avvenuto a partire dal 19 dicembre 2017;

e) entro sessanta giorni dalla comunicazione prevista al comma 6, ultimo periodo, e al comma 7,
lettere c) e ci,);

ci) al perfezionamento della procedura di adesione alle autorizzazioni generali di cui all ‘articolo
27Z camma 3-bis;

e) entro sessanta giorni dalla comunicazione delle mod4fiche non sostanziali di cui all ‘articolo 269
comma 8, relative a medi impianti di combustione, fatte salve le eventuali intepazioni del registro
ove l’autorità competente aggiorni 1 autorizzazione dopo il termine;

fi all ‘atto dell ‘iscrizione dei medi impianti termici civili di cui all ‘articolo 284, commi 3 e 4, nel
relativo registro autorizzativo.

13. Enfro trenta giorni dalla ricezione della domanda dell ‘autorizzazione ai sensi dell’articolo 269
o della domanda di autorizzazione integrata ambientale di stabilimenti e di installazioni in cui sono
ubicati medi impianti di combustione o della domanda di adesione alle autorizzazioni generali di
cui all’articolo 272, comma 3-bis, o della comunicazione di modWche non sostanziali relative a
medi impianti di combustione, l’autorità competente avvia il procedimento istruttorio e comunica
tempestivamente tale avvio al richiedente.

14. Per gli impianti di combustione di potenza termica inferiore a 1 MW alimentati a biomasse o
biogas, installati prima del 19 dicembre 2017, i pertinenti valori di emissione in atmosfera previsti
all’allegato I alla Parte Quinta devono essere rispettati entro il JO gennaio 2030. Fino a tale data
devono essere rispettati gli eventuali valori limite applicabili ai sensi dell’articolo 272, comma 1.

15, L autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 6 può esentare i medi impianti di combustione
esistenti che non sono in funzione per più di 500 ore operative all’anno, calcolate in media mobile
su ciascun periodo di cinque anni, dall ‘obbligo di adeguarsi ai valori limite di emissione previsti al
comma 5. La domanda di autorizzazione contiene l’impegno del gestore a rispettare tale numero di
ore operative. Il primo periodo da considerare per il calcolo si riferisce ai cinque anni civili
successivi que (lo di rilascio dell ‘autorizzazione. Entra il P marzo di ogni anno, a partire dal
secondo anno civile successivo a quello di rilascio dell ‘autorizzazione, il gestore presenta
all ‘autorità competente, aiJini del calcolo della inedia mobile, la registrazione delle ore operative
utilizzate nell ‘anno precedente. il numero massimo di ore operative può essere elevato a 1.000 in
caso di emergenza dovuta alla necessità di produrre energia elettrica nelle isole connesse ad un
sistema di alimentazione principale a seguito dell ‘interruzione ditale alimentazione.

16. L autorizzazione dello stabilimento in cui sono ubicati medi impianti di combustione nuovi che
non sono infunzione per più di 500 ore operative all’anno, calcolate in media mobile su un periodo
di tre anni, può esentare tali impianti dall ‘applicazione dei pertinenti valori limite previsti
all ‘allegato I alla Parte Quinta. La domanda di autorizzazione contiene 1 ‘impegno del gestore a
rispettare tale numero di ore operative. Il primo periodo da considerare per il calcolo si riferisce
alla frazione di anno civile successiva al rilascio dell ‘autorizzazione ed ai due anni civili seguenti.
Entro il 1° marzo di ogni anno, a partire dall ‘anno civile successivo a quello di rilascio
dell’autorizzazione, il gestore presenta all ‘autorità competente, ai tini del calcolo della inedia
mobile, la registrazione delle ore operative utilizzate nell ‘anno precedente. L ‘istruttoria
autorizzativa di cui all ‘articolo 271, comma 5, individua valori limite non meno resfrittivi di quelli



previsti dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017 e, per le emissioni di polveri degli

impianti alimentati a combustibili solidi, un valore limite non superiore a 100 mgiwm3.

i 7 L ‘autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 6 può d(fferire ali0 gennaio 2030 l’obbligo di

adeguarsi ai valori limite di emissione previsti al comma 5 per i medi impianti di combustione

esistenti di potenza termica superiore a 5 MW se almeno il 50% della produzione di calore utile

delVimpianto, calcolata come media mobile su ciascun periodo di cinque anni, sia fornito ad una

rete pubblica di teleriscaldamenio sotto forma di vapore o acqua calda, La domanda di

autorizzazione contiene l’impegno del gestore a rispettare tale percentuale di fornitura, 11 primo

periodo da considerare per il calcolo si riferisce ai cinque anni civili successivi quello di rilascio

dell ‘autorizzazione. Entro il ]0 marzo di ogni anno, a partire dal secondo anno civile successivo a

quello di rilascio dell’autorizzazione, il gestore presenta all ‘autorità competente, aifini del calcolo

della media mo bile, un documento in cui è indicata la percentuale di produzione di calore utile

dell ‘impianto destinata a tale forni/tua nell ‘anno precedente. L ‘istruttoria autorizzativa di cui

all ‘articolo 271, comma 5, individua, per le emissioni del periodo compreso tra il 1° gennaio 2025

edal 1° gennaio 2030, valori limite non meno restrhtivi di quelli precedentemente autorizzati e, per

le emissioni di ossidi di zolfo, un valore limite non superiore a 1.100 mg/Nm.

l& L’autoritiazione rilasciata ai sensi del comma 6 può derire al 10 gennaio 2030 l’obbligo di

adeguarsi ai valori limite di emissione degli ossidi di azoto previsti al comma 5 per i medi impianti

di combustione esistenti costituiti da motori a gas o turbine a gas di potenza termica superiore a 5

MW se tali impianti sono utilizzati per il funzionamento delle stazioni di compressione di gas

necessarie per garantire la protezione e la sicurezza di un sistema nazionale dl trasporto del gas.

Resta fermo, fino alla data prevista di adeguamento, il rispetto dei valori limite precedentemente

autorizzati.

19. In caso di impossibilità di rispettare i pertinenti valori limite di emissione previsti per gli ossidi

di zolfo all ‘allegato I alla Parte Quinta per i medi impianti nuovi ed esistenti a causa di

un ‘interruzione nella fornitura di combustibili a basso tenore di zolfo, dovuta od una situazione di

grave penuria, l’autorità competente può disporre una deroga, non superiore a sei niesL

all ‘applicazione ditali valori limite, L ‘autorizzazione individua i valori limite da applicare in tali

periodi, assicurando che risultino non meno restrittivi di quelli autorizzati prima del 19 dicembre

2017.

20. In caso di medi impianti nuovi ed esistenti, alimentati esclusivamente a combustibili gassosi,

che a causa di un ‘improvvisa interruzione nella fornitura di gas debbano eccezionalmente

utilizzare altri combustibili e dotarsi di un apposito sistema di abbattimento, I ‘autorità competente

può disporre una deroga, non superiore a 10 giorni, salvo giustjflcate proroghe, al! ‘applicazione

dei pertinenti valori limite di emissione previsti dall ‘allegato I alla Parte Quinta. L’autorizzazione

individua i valori limite da applicare in tali periodi, assicurando che risultino non meno restriuivi

di quelli autorizzati del 19dicembre 2017

21, Le deroghe previste ai commi 18 e 19 sono comunicate dal Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare alla Commissione europea entro un mese dalla concessione.

L’autorità competente, se diversa dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, comunica al Ministero tali deroghe entro cinque giorni dalla concessione.”;

5) all’articolo 274:

1) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Raccolta e trasmissione dei dati sulle emissioni dei grandi

impianti di combustione e dei medi impianti di combustione”;



2) il comma 2 è abrogato;

3)11 primo periodo del comma è soppresso;

4) dopo 11 comma 8, sono inseriti i seguenti:

8-bis. Il Ministero dell’ambiente trasme (te alla Commissione europea, sulla base dei formati da
questa adottati:
a) entro il 10 gennaio 2021, una relazione contenente una stima delle emissioni totali annue di
monossido di carbonio dei medi impianti di combustione e dei medi impianti termici civili e le
informazioni relative alle concentrazioni di monossido di carbonio nelle emissioni ditali impianti,
raggruppate per tipo di combustibile e classe di capacità;
b) entro (110 ottobre 2026 ed entro il 1° ottobre 2031, una relazione contenente le informazioni
qualitative e quantitative relative all ‘applicazione delle norme vigenti in materia di medi impianti
di combustione e medi impianti termici civili, incluse le attività finalizzate a verificare la
conformità degli impiantt La prima relazione contiene anche una stima delle emissioni totali annue
di polveri, ossidi di azoto e ossidi di zolfo dei medi impianti di combustione e dei medi impianti
termici civili, raggruppare per tipo di impianto, tipo di combustibile e classe di capacità.

8-ter. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sono stabiliti i
dati, i metodi di stima, (tempi e le modalità delle comunicazioni che i gestori dei medi impianti di
combustione e le autorità competenti di cui ai titoli le 11 alla Parte Quinta effettuano all ‘ISPRA ed
al predetto Ministero aifini della predisposizione delle relazioni previste al comma 8-bis. L ‘ISPRA,
sulla base ditali informazioni, elabora un rapporto, conforme ai pertinenti formati adottati dalla
Commissione europea, da inviare al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
almeno tre mesi prima dei termini previsti al comma 8-bis .“;

I) all’articolo 275, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Al fine di ammettere
l’applicazione di valori limite espressi come emissioni totali equivalenti, ai sensi della parte V
dell’allegato Dl alla parte quinta del presente decreto, negli stabilimenti caratterizzati da elevate
soglie di consumo di solventi, l’autorità competente valuta anche, tenuto conto delle specjflche
attività degli stabilimenti oggetto di autorizzazione, la sussistenza della possibilità di assicurare un
efficace controllo sul rispetto ditali valori.”;

I) all’articolo 276 il comma 6 è sostituito dal seguente:
“6. Gli stabilimenti in cui sono presenti gli impianti di cui al comma 1, lettera b), non sono soggetti
all ‘autorizzazione di cui all ‘articolo 269.

m) all’articolo 277, comma 7, le parole: “non c ‘é nella direttiva” sono soppresse;

n) all’articolo 278, dopo il comma I è aggiunto il seguente:
“1-bis. Resta ferma, in caso di non conformità dei valori misurati ai valori limite prescritti,
accertata nel corso dei controlli effettuati dall ‘autorità o dagli organi di cui all ‘articolo 268,
comma 1, lettera p), la possibilità di adottare le ordinanze previste all ‘articolo 271, comma 20-
bis. “:

o) all’articolo 279:

1) al comma 1 le parole: “ammenda da 258 euro a 1.032 euro” sono sostituite dalle seguenti:
“ammenda da 1.000 euro a 10.000 euro”; dopo le parole: “l’autorizzazione prevista all’articolo

e



269, comma 8” sono aggiunte le seguenti: “o, ove applicabile, dal decreto di attuazione
dell’articolo 23 del decreto-legge 9febbraio 2012, n. 5, convertito, con modjficazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35.”; dopo le parole: “comunicazione prevista dall’articolo 269, comma 8” sono
aggiunte le seguenti: “o, ove applicabile, dal decreto di attuazione dell’articolo 23 del decreto-
legge 9febbraio 2012, n.5, convertito, con mocflflcazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,” e le
parole; “pari a 1.000 euro” sono sostituite dalle seguenti; “da 300 a 1.000 euro”;

2) al comma 2, al primo periodo, le parole: “o le prescrizioni” e “o le prescrizioni altrimenti
imposte dall ‘autorità competente ai sensi del presente titolo” sono soppresse; le parole: “fino a
1.032 euro” sono sostituite dalle seguenti “fino a 10.000 euro”; al secondo periodo le parole: “o le
prescrizioni” sono soppresse;
3) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
‘2-bis. Chi, nell ‘esercizio di uno stabilimento, viola le prescrizioni stabilite dall ‘autorizzazione,
dagli allegati I, 11. III o V alla Parte Quinta, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui
all ‘articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall ‘autorità competente é soggetto ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 10.000 euro, alla cui irrogazione provvede
l’autorità competente. Se le prescrizioni violate sono contenute nell ‘autorizzazione integrata
ambientale si applicano le sanzioni previste dalla normativa che disciplina tale autorizzazione.
4) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “É soggetto ad una sanzione amministrativa
pecuniaria da 500 a 2.500 euro, alla cui irrogazione provvede l’autorità competente, chi non
effettua una delle comunicazioni previste all’articolo 273-bis, comma 6 e comma 7, lettere e) e

5) al comma 7, le parole; “sanzione amministrativa pecuniaria da 15.493 a 154.937 euro” sono
sostituite dalle seguenti: “sanzione amministrativa pecuniaria da 15.500 a 155.000 euro.”;

p) all’articolo 280, comma 1, le parole: “fermo restando quanto stabilito dall’articolo 14 del
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351” sono soppresse;

q) all’articolo 281:

1) i commi I e 2 sono abrogati;

2) al comma 4, le parole: “Per gli stabilimenti” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli impianti
degli stabilimenti”;

3) il comma 5 è abrogato;

4) al comma 6 le parole: “dell’articolo 13 della legge 4febbraio 2005, n. 11” sono sostituite dalle
seguenti: “dell’articolo 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.”;

5)11 comma 9 è sostituito dal seguente:
“9. Il Coordinamento previsto dall ‘articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155,
assicura un esame congiunto e l’elaborazione di indirizzi e linee guida in relazione ad aspetti di
comune interesse inerenti la normativa vigente in materia di emissioni in atmosfera e inquinamento
dell’aria ambiente ed assicura anche sulla base dello scambio di informazioni previsto
dall ‘articolo 6, comma 10, della direttiva 2015/2193/UE, le attività necessarie per la raccolta,
l’elaborazione e la diffusione, tra le autorità competenti, dei dati e delle informazioni rilevanti ai
fini dell ‘applicazione della parte quinta del presente decreto e per la valutazione delle migliori
tecniche disponibili di cui all ‘articolo 268, comma 1, lettera aa).”



Articolo 2
(Modifiche ai Titoli 11 e 111 della Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e

successive modificazioni)

1. Ai titolo 11 e III della Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 282:

1) [1 comma 2 è sostituito dal seguente:
“2. Un Impianto termico civile avente potenza termica nominale uguale o superiore a 3 MW si
considera come un unico impianto ai fini dall ‘applicazione delle disposizioni del titolo 1. Resta
soggetta alle disposizioni degli articoli 270, 273, commi 9 e 10, e 273b1s, commi 2 e 9,
i aggregazione ditale impianto con altri Impianti.

2), dopo il Gomma 2, è aggiunto il seguente:
“2-bis, Il produttore di impianti termici civili attesta, per ciascun modello prodotto, la conformità
alle caratteristiche tecniche di cui all ‘articolo 285 e I ‘idoneità a rispettare i valori limite di
emissione di ciii all ‘articolo 286. L ‘idoneità deve risultare da apposite prove, effettuate secondo le
pertinenti norme EN da laboratori accreditati ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025
per i metodi di prova relativi ai parametri per i quali si effettua la misura. Iropporti sono tenuti a
disposizione dal produttore. Ciascun impianto termico civile messo in commercio é accompagnato
dalla attestazione e dalle istruzioni relative all’installazione. “;

b) all’articolo 283:

1) al eomrna 1:

1.1) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
“cl-bis) medio impianto termico civile: impianto termico civile di potenza pari o superiore a I MW;
non ricadono nella definizione gli impianti utilizzati per il riscaldamento a gas diretto degli spazi
In terni dello stabilimento aifini del miglioramento delle condizioni degli ambienti di lavoro;

1.2) la lettera i) è sostituita dalla seguente: “Q autorità competente: l’autorità responsabile dei
controlli, degli accertamenti e delle ispezioni previsti all ‘articolo 9 dcl decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, e dal decreto attuativo dell’articolo 4, comma i, lettere a) e b), del citato
decreto legislativo, o altra-autorità indicata dalla legge regionale;

1.3) alla lettera m) le parole: “dall’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412” sono sostituile dalle seguenti: “dal decrelo attuativo
dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19agosto2005, n. 192.”;

c) all’articolo 284:

1) al comma I, le parole: “è conforme alle caratteristiche tecniche di cui all’articolo 285 ed è
idoneo a rispettare i valori limite di cui all’articolo 286.” sono sostituite dalle seguenti: “J dotato
della attestazione prevista all ‘articolo 282, comma 2-bis.”;

2) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:



2-bis. I medi impianti termici civili messi in esercizio o soggetti a modifica a partire dcl 20

dicembre 2018 devono essere preventivamente iscritti nel registro autorizzativo previsto al comma

2-quater. A tal fine il responsabile del? ‘esercizio e della manutenzione trasmette all ‘autorità

titolare del registro, quantomeno sessanta giorni prima dell ‘installazione o della mod(fìca

dell ‘impianto, un apposito atto in cui dichiara i dati previsti all ‘allegato i, Parte v alla Parte

Quinta.”

2-ter. I medi impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2018 devono essere

iscritti nel registro autorizzativo previsto al comma 2-quater entro il 1° gennaio 2029. A talfine il

responsabile dell ‘esercizio e della manutenzione trasmette all ‘autorità titolare del registro, entro il

31 ottobre 2028, un apposito atto in cui dichiara i dati previsti all ‘allegato I, Parte V, alla Parte

Quinta.

2-quater. E’ tenuto, presso ciascuna autorità competente, un registro per l’iscrizione dei medi

impianti termici civili, Entro trenta giorni dalla ricezione degli atti previsti ai cotnmi 2-bis e 2-ter

l’autorità competente effettua o nega l’iscrizione nel registro autorizzativo e comunica

tempestivamente tale esito al richiedente.

d) all’articolo 285, comma 1, le parole: “dalla vigente normativa” sono sostituite dalle seguenti:

“dal decreto legislativo n. 155 dcl 2010.”;

e) all’articolo 286:

1) al comma I le parole “rispettare i valori limite” sono sostiftite dalle seguenti “rispettare i

pertinenti valori limite” e le parole “dalla vigente normativa” sono sostituite dalle seguenti “dal

decreto legislativo n. 155 del 2010”;

2), dopo il comma I, è inserito il seguente:
“I-bis. I medi Impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2028 sono soggetti ai

pertinenti valori previsti a fini di adeguamento dall ‘allegato IX alla Parte Quinta ed alle

disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter a partire dal 1° gennaio 2029,”;

3) al comma 2, le parole: “Tale controllo annuale dei valori di emissione non è richiesto nei casi

previsti dalla parte III, sezione 1 dell ‘allegato JX alla parte quinta del presente decreto.” sono

sostituite dalle seguenti: “La parte i11 sezione 1, dell’allegato IX alla parte quinta del presente

decreto individua i casi in cui tale controllo dei valori di emissione non è richiesto o deve essere

effettuato con una diversafrequenza.”;

4), dopo 11 comma 2, sono inseriti i seguenti:

“2-bis. In caso dl niedi impianti termici civili, le non conformità dei valori limite misurati rispetto

ai valori limite prescritti, accertate nei controlli previsti al comma 2, sono comunicate dal

responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto all ‘autorità competente entro 24 ore

dall’accertamento, utilizzando il formato stabilito dalla normativa regionale. In tali casi, Il

responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto deve procedere al ripristino della

conformità nel più bre ve tempo possibile. L ‘autorità competente può impartire prescrizioni dirette

al ripristino della conformità, fissando un termine per l’adempimento, e stabilire le condizioni per

l’esercizio dell’impianto fino al ripristino. La continuazione dell ‘esercizio non é in tutti i casi

concessa se la non conformità può determinare un pericolo per la salute umana o un signjficativo

peggioramento della qualità dell’aria a livello locale.



2-ter. In caso di medi impianti termici civili, al libretto di centrale sono allegati, oltre agli atti
previsti al comma 2, i seguenti alti:
a) la comunicazione di avvenuta registrazione di cui all ‘articolo 284, comma 2-quater;
b) la documentazione relativa al tipo ed al quantitativo di combustibili utilizzati;
c) le prove delfimzionamento effettivo e costante dell ‘impianto di abbattimento delle emissioni, ove
presente.
d) la documentazione relativa alle comunicazioni effettuate ed agli interventi effettuati ai sensi del
comma 2-bis.”;

5) il comma 4 è abrogato;

I) all’articolo 288:

1) al comma I, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il produttore di impianti termici civili che
non tiene a disposizione i rapporti di prova previsti all ‘articolo 282, comma 2-bis, è soggetto alla
stessa sanzione. “;

2) dopo il comma I, è inserito il seguente
LI 1-bis. In caso di esercizio di medi impianti termici civili in assenza di iscrizione nel registro
previsto all ‘articolo 284, comma 2-quater, il responsabile dell esercizio e della manutenzione è
soggetto ad una sanzione amministrativa pecun farla da cinquecentosedici euro a
duemilacinquecentottantadue euro. “;

3) aI comma 2 la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) il produttore o, se manca l’attestazione
prev(sta all articolo 282, il produttore e I ‘installatore, nei casi soggetti all ‘articolo 284, comma

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
“Nel caso in cui un impianto termico civile non rispetti I valori limite di emissione di cui
all’articolo 286, camma 1, sono soggetti ad una sanzione amministrativa pecuniaria da
cinquecentosedici euro a duemilacinquecentottantadue euro:
a) il produttore e 1 ‘installatore se mancano la attestazione o le istruzioni previste dall ‘articolo 282:
1,) ìl produttore se sussistono la attestazione e le istruzioni previste dall ‘articolo 282 e se dal
libretto di centrale risultano regolarmente effettuati i confrolli e le manutenzioni prescritti dalla
parte quinta del presente decreto e dal decreto attuativa dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n, 192, purché non sia superata la durata stabilita per il
ciclo di vita dell ‘impianto;
c) il responsabile dell’esercizio e della manutenzione se se sussistono la attestazione e le istruzioni
previste dall ‘articolo 282 e se dal libretto di centrale non risultano regolarmente effettuati i
controlli e le manutenzioni prescritti o è stata superata la durata stabilita per il ciclo di vita
dell’impianto. “;

5), dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

“3-bis. In caso di violazione degli obblighi di comunicazione o di ripristino di conformità previsti
dall ‘articolo 286, comma 2bis, il responsabile dell ‘esercizio e della manutenzione è soggetto ad
una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquecentosedici euro a duemilacinquecentottantadue
euro. “;

6) al comma 4 la parola: “annuale” è soppressa e sono aggiunte; in fine, le seguenti parole: “o i dati
previsti all ‘articolo 286, comma 3-ter:”;



7) al comma 5, le parole: “ Ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste dai commi

precedenti” sono sostituite dalle seguenti: “Ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste

dai commi precedenti, della procedura prevista all articolo 286, comma 2-bis”;

8) al comma 8, le parole: “ai sensi dell’allegato L al decreto legislativo 19agosto 2005, ti. 192,”

sono sostituite dalle seguenti :“ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e del decreto

attuasivo dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del citato decreto legislativo”;

9) dopo 11 eomma 8, sono aggiunti i seguenti:

“8-bis. 11 responsabile dell ‘esercizio e della manutenzione dell’impianto fornisce all ‘autorità

competente la collaborazione necessaria per i controlli, anche svolti mediante alt(vità di

campionamento e analisi e raccolta di dati e informazioni, funzionali all ‘accertamento del rispetto

delle disposizioni della Parte Quinta delpresente decreto.

8-ter, Gli atti allegati al libretto di centrale ai sensi del presente titolo, relativi ad un anno civile,

sono conservati per almeno i sei anni civili successivi. Tali alti sono messi senza indebito ritardo a

disposizione dell’autorità competente che ne richieda l’acquisizione. L ‘autorità competente

richiede l’acquisizione degli atti aifini di controllo e quando un cittadino formuli una richiesta di

accesso ai dati ivi contenuti.”;

g) all’articolo 290 11 comma 3 è abrogato e al comma 4, le parole: “, da adottare entro il 31

dicembre 2010, “sono soppresse.

li) l’articolo 294 è sostituito dal seguente:

“ART. 294
(Prescrizioni per il rendimento di combustione)

1. Alfine di ottimizzare il rendimento di combustione, gli impianti discjplinati dal titolo I della

parte quinta del presente decreto, eccettuati quelli previsti dall ‘allegato I parte I, alla stessa

parte quinta, devono essere dotati di un sistema di controllo della combustione che consenta la

regolazione automatica del rapporto aria-combustibile.

2. 11 comma I non si applica agli impianti elencati nell’articolo 273, comma 15, anche di potenza

termica nominale inferiore a 50MW

3. Alfine di ottimizzare il rendimento di combustione, gli impianti disciplinati dal titolo Il della

parte quinta del presente decreto, di potenza termica nominale per singolo focolare superiore a

1,16 MW, o di potenza termica nominale complessiva superiore a 1,5 ÀflV e dotati di singoli

focolari di potenza termica nominale non inferiore a 0, 75 M3J’ devono essere dotati di un sistema

di controllo della combustione che consenta la regolazione automatica del rapporto aria-

combustibile.”

Articolo 3

(ModWche all ‘allegato I, Parti I, il, III e IV,-alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, e successive modjflcazioni,)



I. All’allegato I alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006) ti, 152, le Parti I e lI sono
sosti Wite dalle corrispondenti parti dell’allegato I al presente decreto.

2. I valori limite previsti all’allegato I al presente decreto si applicano, nell’ambito dell’istruttoriasvolta ai sensi dell’articolo 271, comma 5, o degli articoli 29-sexies e 29-septies del decretolegislativo n. 152 del 2006:

a) agli impianti installati dal 20dicembre2018;

b) a partire dal IO gennaio 2025, in caso di impianti installati prima del 20 dicembre 2018.

3. Ai fitti dell’adeguamento ai valori limite previsti dal presente articolo i gestori degli stabilimentio delle installazioni dotati di autorizzazione ai sensi dell’articolo 269 del decreto legislativo n.152/2006 o di autorizzazione integrata ambientale, in cui sono presenti impianti previsti dal comma
2, lettera b), presenta una domanda autorizzativa entro il P gennaio 2023. L’adeguamento può
essere altresl previsto nelle ordinarie domande di rinnovo per odico dell’autorizzazione presentateprima ditale termine. L’autorità competente aggiorna l’autorizzazione con un’istruttoria limitataagli impianti previsti dal comma 2, lettera b), o la rinnova con un’istruttoria estesa all’interostabilimento o all’intera installazione. La domanda autonzzativa può essere altresi presentata
nell’ambito delle procedure previste dall’articolo 273-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo n.15212006. Le Regioni e le Province autonome possono stabilire appositi calendari pcr la
presentazione delle domande di adeguamento. In caso di autorizzazioni che già prescrivono valorilimite conformi a quelli previsti dal comma 2 il gestore comunica tale condizione all’autoritàcompetente entro il 1° gennaio 2023.

4. Ai fini dell’adeguamento ai valori limite previsti dal presente articolo l’autorità compente puòaltresi adottare o aggiornare le autorizzazioni generali di cui all’articolo 272 del decreto legislativo
n. 152/2006, con l’obbligo dei gestod interessati di presentare le relative domande di adesione entro
il 1° gennaio 2023.

5. I riferimenii alle Parti I e Il dell’allegato I alla Pane Quinta del decreto legislativo n, 152/2006,
contenuti nelle autorizzazioni rilasciate prima dell’entrate in vigore del presente decreto, si
intendono effettuati al testo vigente alla data di rilascio delle stesse.

6. All’allegato I, Parte UI, alla Pane Quinta del decreto legislativo n, 152 del 2006 i paragrafi 1,2,3
e 4 sono sostituiti dai corrispondenti paragrafi dell’allegato Il al presente decreto.

7. All’allegato I alla Parte Quinta del decreto legislativo a, 152 del 2006 Sezione I della Parte IV è
soppressa.

8. All’allegato I alla Parte Quinta del decreto legislativo ti. 152 del 2006, nel paragrafo 2,6 della
Sezione 2 della Parte IV, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente “Per i motori a combustione
interna e le turbine a gas si applicano i pertinenti paragrafi della parte III in cui si individuano ivalori limite previsti dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017”.

9. All’allegato I alla Pane Quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006 è aggiunta la Pane 1V-bis
introdotta all’allegato 111 al presente decreto.

Articolo 4



(ModWche agli allegati IJ 1< VI e LV alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, ti.

152, e successive modjflcazioni)

1. All’allegato IV, Parte I, alla Pane Quinta del decreto legislativo n. 252 del 2006 sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) alla lettera v-bis) le parole: “per corpo essiccante” sono soppresse;

b) alla lettera bb) le parole: “pari o” sono soppresse;

e) alle lettere dd), 11) e gg) le parole: “3 MW’ sono sostituite dalle seguenti: LU

d) alla lettera li) le parole :“5 MW’ sono sostituite dalle seguenti: “1 MW’; le parole “2,5 MW’

sono sostituite dalle seguenti “i MW’;

e) alla lettera il), il secondo periodo è soppresso;

o alla lettera kk-bis), le parole: “Sono comunque sempre escluse” sono sostituite dalle seguenti:

“Nelle cantine e negli stabilimenti che superano tali soglie sono comunque sempre escluse”;

g) la lettera li.R-ter) è sostituita dalla seguente: “kk-ter: Frantoi di materiali vegetali”;

li) dopo la lettera kk-ter), sono aggiunte le seguenti:
“kk-quater) Attività di stampa “3d” e stampa “inkfe!
kk-quinquies) Attività di taglio, incisione e marcatura lasci’ su carta o tessuti.”

2. All’allegato VI alla Parte Quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006 sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) la rubrica é sostituita dalla seguente: “Criteri per i controlli e per il monitorag,gio delle

emissioni”;

b) al punto 1.1, lett. I) le parole: “ore 00:00:01 alle ore 24:00:00” sono sostituite dalle seguenti:

“ore 00:00:00 alle ore 23.59,59”;

c) 11 punto 2.3 è sostituito dal seguente:
“2.3. Salvo quanto diversamente prevista dal presente decreto, in caso di misure discontinue, le

emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la

concentrazione, calcolata come media dei valori analitici di almeno tre campioni consecutivi che

siano effettuati secondo le prescrizioni dei metodi di campionamento individuati nell ‘autorizzazione

e che siano rappresentativi di almeno un ‘ora di funzionamento dell ‘impianto nelle condizioni di

esercizio più gravose, non supera il valore limite di emissione. Nel caso in cui i metodi di

campionamento individuati nell ‘autorizzazione pre vedano, per specjftche sostanze, un periodo

minimo di campionamento superiore alle tre ore, è possibile utilizzare un unico campione ai fini

della valutazione della conformità delle emissioni ai valori limite.”

d) ai punti 2,7 e 2.8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per i medi impianti di combustione il

registro è sostituito dall ‘archiviazione prevista alpunto 5-bis. 2.”;
e) al punto 2.9 le parole: “Nelle more dell’emanazione del decreto dl cui all’articolo 271, comma

i 7, “ sono soppresse;



I) al punto 3.1, alla lettera d), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“In caso di grandi iinp fanti di combustione, cementifici, vetrerie e acciaierie, le procedure di

garanzia di qualità dei sistemi di monitoraggio delle emissioni sono soggette alla norma UN! EN

14181. In lati casi non si applica il paragrafo 4 del presente allegato.”;

g) al punto 3.2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per i medi impianti di combustione la

registrazione è effettuata nell’ambito dell’archiviazione prevista al punto 5-bis.2.”;

h) il punto 3.3 è sostituito dal seguente:
“3.3 L ‘idoneità degli analizzatori in continuo deve essere attestata, ai sensi della norma [IN! EN

15267, sulla base del procedimento di valutazione standardizzata delle caratteristiche degli

strumenti previsto da tale norma tecnica. Resta fermo t’utilizzo degli analizzatori autorizzati, sulla

base delle norme all’epoca vigenti, prima dell’entrata in vigore della norma UN? EN

15267:2009. “;

i) al punto 3.5 le parole: “norma UN! 10169 (edizione giugno 1993) o, ove ciò non sia

tecnicamente possibile, secondo le disposizioni date dalle autorità competenti per il controllo,

sentito il gestore” sono sostituite dalLe seguenti: “norma UN! EN 15259”;

I) al punto 5.4 è aggiunto, Lii fine, il seguente periodo: “Per i medi impianti di combustione

l’archiviazione dei dati è effenuata ai sensi del punto 5-bis. 2. ‘;

in), dopo il paragrafo 5, è aggiunto il seguente:

“5-bis. Medi impianti di combustione

5-bis.]. Ai medi impianti di combustione si applicano, in aggiunta alle disposizioni dei paragrafi],

2, 3, 4, e 5, le specfJìche disposizioni del presente paragrafo. Se è utilizzato un sistema di

monitoraggio in continuo delle emissioni si applicano, in luogo delle pertinenti disposizioni dei

paragrafi 2, 3 e 5, i punti 4 e 5 della sezione 8 della Parte Il dell’allegato lI alla Parte Quinta ed i

valori limite di emissione si considerano rispettati se, nelle ore di normale funzionamento, durante

un anno civile:
- il 95 per cento di tutti i valori medi orari convalidati non supera il 200 per cento dei pertinenti

valori limite di emissione,
- nessun valore medio giornaliero convalidato supera il 110 per cento dei pertinenti valori limite di

emissione o, in caso di impianti composti esclusivamente da caldaie alimentate a carbone, il 150

per cento dei pertinenti valori limite di emissione,
- nessun valore medio mensile convalidato supera i pertinenti valori limite di emissione.

5-bis.2. Il gestore di stabilimenti in cui sono ubicati medi impianti di combustione archivia e

conserva, per ciascun medio Impianto di combustione, sulla base della schema previsto

all ‘appendice 4-bis i dati previsti ai punti 2.7, 2.8 e 3, Z i dati di monitoraggio previsti al punto 5.4,

le comunicazioni previste al punto 5-bis, 3 e gli interventi posti in essere ai sensi dell’articolo 271,

commi 14, 20-bis e 20-ter,

5-bis.3. Le comunicazioni delle anomalie o dei guasti tali da non permettere il rispetto di valori

limite di emissione e le comunicazioni delle non conformità accertate nel monitoraggio di

competenza del geslore, ai sensi dell’articolo 271, camini 14 e 20, sono effettuate secondo il

formato stabilito dalla normativa regionale.



5-bis. 4. L’autorizzazione o, in caso di impianti di stabilimenti non soggetti ad autorizzazione,
l’autorità competente per il controllo può disporre che (dati di monitoraggio e altri dati previsti al
punto 5-bis, 2 siano soggetti ad invio periodico, anche utilizzando, in caso di sistemi di
monitoraggio in continuo, procedure di trasmissione basale su sistemi inform at/ci automailci,

5-bis, 5. 1 dati previsti al punto 5-bis. 2 e l’autorizzazione di cui agli articoli 269, 272 o 2 72-bis,
sono messi senza ritardo a disposizione dell’autorità competente per il controllo che ne richieda
l’acquisizione. Tali dati, relativi ad un anno civile, sono conservali per almeno i sei anni civili
successivi li ‘autorità competente per il controllo richiede l’acquisizione dei dati a fini di controllo
e quando un cittadino fonnuh una richiesta di accesso ai dati ivi contenuti.

5-l,is.6. Per i medi impianti dl combustione multicombustibili i valori limite dl emissione sono
misurati nei periodi di normale funzionamento dell ‘impianto in cui é utilizzato il combustibile o la
miscela di combustibili che può determinare il livello più elevato di emissioni.

5-bis. 7. il gestore assicura, nei modi previsti dall ‘autorizzazione, la misura delle sostanze per cui
sono prescritti valori limite di emissione e, anche quando non sia prescritto un valore limite, la
misura del monossido di carbonio.

5-bis. 8. Se è utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni l’autorizzazione
prescrive una verWca almeno annuale mediante misurazioni parallele, svolte con il metodo
utilizzato per i controlli dell’autorità competente, e disciplina le modalità per la comunicazione dei
risultati della verifica all ‘autorità competente.

5-bis. 9. L ‘autorizzazione che prevede, per il monitoraggio di competenza del gestore, misure
periodiche basate su metodi discontinui, ne prescrive l’esecuzione quantomeno annuale.

5-bis. 10. Le misure periodiche del punto 5-bis. 9 si effettuano per la prima volta entro quattro mesi
dalla più recente fra la data di messa in esercizio dell’impianto e quella di rilascio
dell’autorizzazione o di perfezionamento della procedura di adesione alle autorizzazioni generali,
relative agli stabilimenti in cui sono ubicati medi impianti di combustione.

5-bis.)). Il presente paragrafo si applica ai medi impianti di combustione esistenti a decorrere
dalle date previste all ‘anicolo 273-bis, comma 5. Fino a tali date continuano ad applicarsi le sole
disposizioni dei paragrafi 1, 2, 3, 4, e 5.”;

n) All’allegato VI alla Parte Quinta del decreto legislativon. 152 del 2006, dopo l’appendice 4, è
aggiunta l’appendice 4-bis introdotta allegato IV al presente decreto,

3. AlL’allegato IX, alla Parte Quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006 la Parte m 6 sostituita
dalla corrispondente parte dell’allegato V al presente decreto;

4. All’allegato V alla Parte Quinta del legislativo n. 152 del 2006 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) nella Parte I, aUa tabella del paragrafo 5.1, le parole: “all’allegato 1, parte 11, tabella A)” sono
sostituite dalle seguenti: “alla parte 11 del presente allegato, tabella A 1”; le parole:”all ‘allegato L
parte lI, tabella A2” sono sostituite dalle seguenti “alla Parte lI del presente allegato, tabella A2” e
le parole: “all’allegato I, parte Il, tabella B” sono sostituite dalle seguenti: “alla Parte 11 del
presente allegato, tabella B”



b) la Parte 11 è sostituita dalla corrispondente parte dell’allegato VT al presente decreto.

Articolo 5
(Narme finali)

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il 19dicembre2017.

2. Nel caso in cui, a seguito dell’entrata in vigore del presente decreto, uno o più impianti o attività
dcompresi in autorizzazioni generali risultino soggetti al divieto previsto all’articolo 272, conuna 4,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n,152, il gestore deve presentare all’autorità competente, entro
tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una domanda di autorizzazione ai sensi
dell’articolo 269 del citato decreto legislativo n. l52del 2006. In caso di mancata presentazione, Io
stabilimento si considera in esercizio senza autorizzazione.

Articolo 6
(Clausolafinanziaria)

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenfi da questo previsti
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

J)



Allegato I

Partii cli dell’allegato i alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, ti. 152

Parte I

Disposizioni generali

I. Il presente allegato fissa, nella Parte 11, i valori di emissione per le sostanze inquinanti sulla base
della classificazione prevista dal Regolamento comunitario in materia di classificazione,
etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele e, nella Parte III, i valori di emissione per
le sostanze inquinanti di alcune tipologie di impianti e le relative prescrizioni. Per gli impianti
previsti nella Parte fili valori di emissione ivi stabiliti si applicano in luogo di quelli stabiliti per le
stesse sostanze neUa Parte 11. Per le sostanze per cui non sono stabiliti valori di emissione nella
Parte III si applicano, anche per gli impianti previsti alla Pane 111, i valori di emissione stabiliti alla
Parte Il. Per gli impianti delle installazioni di cui alla Parte Seconda, per i quali sono state emanate
apposite BAT-AEL, i valori limite previsti nelle BAT-AEL, in relazione alle sostanze ivi
considerate, si applicano in luogo di quelli previsti, per le stesse sostanze, alle Parti 11 e 111 del
presente allegato.

2, Il presente allegato fissa, alla Parte IV, i valori di emissione e le prescrizioni relativi agli impianti
per la coltivazione di idrocarburi e dei flussi geotennici. A tali impianti si applicano esclusivamente
i valori di emissione e le prescrizioni ivi stabiliti.

3. Nei casi in cui le Parti TI e [11 stabiliscano soglie di rilevanza delle emissioni, i valori di
emissione, salvo diversamente previsto, devono essere rispettati solo se tali soglie sono raggiunte o
superate.

4. L’autorità competente fa riferimento ai valori di emissione del presente allegato, nonché ai
relativi intervalli, nell’ambito dell’istruttoria autorizzativa prevista all’articolo 271, commi 5 e 7.

Parte li

Valori di emissione

1) Composti inorganici che si presentano prevalentemente sotto forma di gas o vapore

Compostofso5tanza Limite (mglNmj

Ossidi di azoto (espressi come NO2),
200- 500

Ossidi di zolfo (espressi come SO2)

Ammoniaca (NH3) 10-50

Acido cloridrico (HCI) 10-30 ‘



Acido Fluoridrico e composti del Fluoro 1W,

Acido Solforico H2S04

Acido cianidnco HCN 5

C loro

Bromo

Acido solfidrico H2S,

Acido fosforico H,P04

(I) Salvo diversa previsione dell’autorizzazione Il limite pari a IO mgìNmc si applica al trattamenti “a freddo” (es. galvaniche),
mentre il limite di 30 mg’Nmc si applica al trattamenti a caldo (CS. combustione)

2) Composti organici che si presentano prevalentemente sotto forma di gas o vapore

Classe Indicazione di Soglia di rilevanza Limite
pericolo

Classe I Maggiore uguale 10 g/h 2 mgfNm

H340, H350, H350i,
Cancerogeni, mutageni,

11360D, H3GOF, Inferiore a 10 g/h 20 mglNm3
tossici per La riproduzione

H36OFD, H36OFd,
(CMR) H]6ODf

Classe 11 Maggiore uguale 100 g/h 20 mg/Nm3

sospetti cancerogeni,
H351,H341,H361f,

mutageni, tossici per la H361d, H3Glfd Inferiore a 100 Wh 50 mgfNm3riproduzione

Tutte le altre con 100 g/h 150 mgc/Nm3
indicazioni di pericolo
relative agli effetti per
la salute secondo i 200 g/h 50 mgC/Nm3

criteri del Titolo 11 del
Regolamento

Classe UI comunitario in materia
di classificazione,
eticheuatura e

imballaggio delle
sostanze e delle

miscele



(I) Salvo diversa previsione dell’aulorizzazione il limite non si applica nel caso di emissioni caratterizzate da sporadicit, breve

durata ed elevata portata (Cs. lavasecco, lavametalli)

Fermi restando i valori di emissione sopra indicati, ai fini dcl calcolo del flusso di massa e di concentrazione:

• i composti rientranti nelle classi I e 11 devono essere identificati; il valore limite alle emissioni è

riferito alla somma delle masse dei singoli composti;

• per i composti rientranti nella classe III il valore limite è espresso come Carbonio Organico Totale

(COT).

3) Metalli e loro composti, espressi come metalli

Composto/sostanza Limite (mg/Nm)

Mercurio 0,05

Cadmio + Tallio , Berillio 0,1

Antimonio, Arsenico, Piombo, Cromo, 0,5
Cobalto, Rame, Manganese, Nichel, Vanadio,

Selenio, Tellurio

Paliadio, Platino, Radio, Stagno (2) 2

(1) 1 lImiti si riferiscono ella sonuna(oria
(2)1 limiti si riferiscono alla singola sostanza/composto

4) Microcontaminanti organici

Composto/sostanza Limite

PCDD/F 0,1 ng I-TEA’4m3

PA (2) 0,01 mgfNm3

PCB diossina simile (i) 0,1 ng WHO-TE/Nm

(I) I valori limite di emissione si riferiscono alla concentrazione totale dl diossine c himni, calcolata come concentrazione tossica

equivalente”. l’cr la determinazione della concentrazione ‘tossica cqulvalcntc’, le concentrazioni di massa delle seguenti policloro

dibenzo-p-dlosslne e polldom-dibenzofùreni misurate nell’effluente gassoso devono castra moltiplicate per i fattori di equivalenza

tossica (FTE) di seguito riportati, prima di eseguire la somma,

F-rE

2,3, 7, 8’_Tctmclorodibcnwdiossina_(TCDD)

1,2, 3,7, 8- Pentaclorodibenzodiosslna (PeCOD) 0,5

I, 2, 3,4, 7, 8- Esaelorodlbenzodiossina (ExCDD) 0.1

1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaciomdlbcnzodlonlna (lfxCbD) 0,1

1,2, 3, 6,7, 8 - Esaclomdlbcnzodlosslna (HxCDD) 0,1

1 2,3,4,6, 7,8- Eptaclorodlbenzodiossma (HpCDD) 0,01

- Octaolorodibenzodiosslna (OCDD) 0,001

2, 3, 7, 8 ‘Tetraclorodlbeazofumno (TCDF) 0,1

2, 3, 4,7, 8 - Pentaclomdibenzoflirano (PeCDF) 0,5

I, 2, 3, 7, 8 - Pcntaclomdibenwftnno PeCDF) 0,05



I, 2, 3, 4, 7, 8- Esaclorodlbcnzomrano (HXCDF) 0.1
1,2,3, 1, 8,9- Esaclorodlbenzomrano (HXCDF) 0,1
1,2, 3, 6,7, 8- Esaclorodibenzon,mno (HxCDF) 0,1
2, 3, 4, 6, 7, 8- Esaclomdibcnwflnano(HxCDP) 0,1

1,2, 3,4. 6, 7, 8- EpIactomdlbenwfimno (HpCDF) COI
I, 2, 3,4, 7, 8,9- Eplaclorodlbenzoffirano (HpCDF) 0,01
- Octaclcrodlbenzofurano (OCDF) 0,00!

(2) Gli idrocarburi policicliel aromatici (N’A) sono detennbati come somma di:
• Bcnz(ajarnncenc
• Dibcnz[a, lilantracene
- Benzo[b]fluorantene
- BenzaUliluorantene
- Benzo[k]fluorantenc
- Bcnzo(a]phtnc
- Dibcnzo[a, ejpircne
- Dibenzola, h]plrene
- Dibcnzo[a, i)plrene
- Dlbenzo[a, Ilphtne
- Indeno 1,2,3 — cd] pii-aia

(3) I valori limite di emissione si riferiscono alla concentrazione totale di l’CB-DI, calcolata come concentrazione “tossIca
equivalente”. Per la detenninazione della concentrazione “tossica equivalente”, te concentrazioni di massa dei seguenti PCi misurati
nell’affluente gassosa devono essere moltIplicati per I ranci-i dl equivalenza Ionica (l’TE) di seguito riportati, prima di eseguire la
somma

Congcncre Nome IUPAC WHO-TEE

3,3’,4,4’ — Tc(mCB PCB 77 0,0001

3,4,4’,5—TetmCB PCi 81 0,0003

2, 3,3’,4,4’ —PentaCfl PCi 105 0,00003

2,3,4,4’,S — Pentaci PCi I 14 0,00003

2, 3’,4,4’,5 — PentaCfl l’CB 118 0,00003

2’,3,4,4’,5 —PentaCB l’CB 123 0,00003

3,3’,4,4’, 5—PentaCi PCi É26 0,!

2,3,3’,4,4’,5—HexaC8 PCi 156 0,00003

2,3,3’,4,4’,5’ — HcxaCB PCi 157 0,00003

2,3 ‘,4,4’,5,5’ — HexaCB P08 167 0,00003

3,3’,4,4’,5,S’—HcxaCB PCB 169 0,03

2,3,3’,4,4’,5,5’—HeptaCi PCi 189 0,00003

5) Polveri e nebbie

Indicazione di pericolo Limite (mgfNm3)



H340, 11350, 11350i, H360D, H360F, H36OFD, H36OFd,

H3600f
0,1

Cancerogeni, mutageni, tossici per La riproduzione

(categoria [Ae 18)

11341,11351,11361cl, 1136tf, H361fd

Cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione 1-5

(categoria 2)

Non classificate come cancerogeni, mutageni, tossici io —50

per la riproduzione in categoria lA, IB o 2

6) Altre sostanze allo stato gassoso non ricomprese nelle tabelle precedenti

Indicazione di pericolo Limite (mgfNm)

11340, 11350, H350i, H360D, 11360F, H36OFD, H36OFd,

H360DF

Cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione
0,1

(categoria lA e 18)

11341,11351, 11361d, 11361f, HJ6Jfd

Cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione 1-5

(categoria 2)



Allegato li

Paragrafi 1, 2 e 3 della Parte 111 dell’allegato I
alla Parte Quinta del decreto Legislativo 3 aprile 2006, ti. 152

(1) Impianti di combustione con potenza termica nominale inferiore a 50 MW

1.1. Impianti nei quali sono utilizzati combustibili solidi,

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili
normativa vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi
5, ultimo periodo) e impianti di combustione di potenza inferiore a
tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 6%.

solidi (valori previsti dalla
dell’articolo 273-bis, comma
1 MW. Valori riferiti ad un

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili solidi (valori da rispettare entro le
date previste all’articolo 273-bis, comma 5). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente
gassoso del 6%.

Potenza termica nominale (MW) Si + 55 >5

polveri 50 mg/Nm3 30 mg/Nm3 [I]

COV 50 mgfNm3 50 mglNm3

ossidi di azoto (NO2) 650 mgfNm 650 mg/Nm3

ossidi di zolfo (SO2) 1.100 mg/Nm3 [2] 400 mgfNm3 3]

[1] 50 mgfNm er gli impianti di potenza superiore a 5 MW e inferiore a 20 MW.
[2] 600 mg/Nm per gli impianti a letto fluido.

Potenza termica nominale (MW) 55 >5

polveri IO0-l5OmgINm3 5Omg/Nm4

COV 50 mg/Nm4 50 mg/ Nm

ossidi di azoto (NO2) 65 mg/ Nm3 650 mg/ Nm4

ossidi di zolfo (SO2) 600 mgfNm3 per gli impianti a letto fluido

2000 mg/ Nm3 per tutti gli altri impianti

I valori si considerano rispettati se sono
utilizzati combustibili con contenuto di zolfo

uguale o inferiore all’l%.



[3] 1.100 mg/Nm3 per gli impianti di potenza superiore a 5 MW e inferiore a 20MW (600 mgfNm3
per quelli a letto fluido).

Medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili solidi. Valori
ossigeno nell’effiuente gassoso del 6%.

riferiti ad un tenore di

Potenza termica nominale (MW) l ÷ 55 >5

polveri 50 mg/Nm 20 mgfNm [I]

COV 50 mg/Nm3 50 mgfNm

ossidi di azoto (NO2) 500 mgfNm3 300 mg/Nm3

ossidi di zolfo (SO2) 400 mg/Nm3 400 mg/Nm

[1] 50 mg/Nm3 per gli impianti di potenza superiore a 5 MW e inferiore a 20MW.

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a biomasse solide e impianti di combustione a
biomasse solide di potenza inferiore a 1 MW installati prima del 19 dicembre 2017 (valori previsti

dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis,

comma 5, ultimo periodo, ed ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 14, ultimo periodo). Valori

riferiti ad un tenore di ossigeno neil’effluente gassoso dell’i 1%.

Potenza tezmka nominale >0,15 + 53 >3 ± 56 >6 ÷ 520 >20

(MW)

polveri [1] 100mg/Nm 3Omg/Nm3 30mg/l’im3 3OmgfNm3

carbonio organico totale - - 30 mg/Nm3 20 mg/Nm3

(COT) 10 mg/Nm3 [2]

monossido di carbonio (CO) 350 mg/Nm3 300 mgfNm3 200 mg/Nm3 200 mgfNm3
150 mg/Nm3 [2] 100 mg/Nm3 [21

ossidi di azoto (NO2) 500 mg/Nm3 500 mg/Nm3 400 mg/Nm3 300 mg/Nm3
300 mgftim3 [2] 200 mgfNm3 [2]

ossidi di zolfo (SO2) 200 mgfNm3 200 mg/Nm3 200 mg/Nm4 200 mgfNm3

[1] 200 mgfNi3 per
0,15 MW.
[2] Valori medi giomalieri.

gli impianti potenza termka pari o superiore a 0,03 5 MW e non superiore a

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a biomasse solide (valori da rispettare entro le

date previste all’articolo 273-bis, comma 5) e impianti di combustione a biomasse solide di potenza
inferiore a 1 MW installati prima del 19 dicembre 2017 (valori da rispettare entro le date previste
all’articolo 273-bis, comma 14). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del

6%.

Potenza termica nominale >0,15—<1 l ÷55 >5÷s20 >20

(MW)



polveri [1] [2] 75 mg/Nm 45 mgfN& [3] 45 mgfNm3 30 mg/Nm3
30 mg/Nm1 [9carbonio organico totale - - 45 mgfNm 30 mgINm3(COT)

monossido di carbonio 525 mgfNm 450 mg/Nm3 300 mgft’im3 300 mgfNm(CO)
ammoniaca [41 7,5 mg/Nm3 7,5 mg/Nm3 7,5 mgfNm3 7,5 mg/Nm3
ossidi di azoto (NO2) [2] 650 mg/Nm3 650 mg/Nm3 600 mgfNm3 450 mg/Nm3

525 mgfNm3 [9 450 mgfNm3 [‘] 300 mnJNm3 19151 300 mg/Nm’ [9[5)
ossidi di zolfo (502) [2][6] 225 mg/Nm3 200 mgMm3 200 mgfNm 200 mg/Nm
[9 Valore guida per i provvedimenti di attuazione dell’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso distabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualitàdell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.[1] 150 mgfNm3 per gli impianti di potenza tennica nominale compresa tra 0,035 MW e 0,15 MW.[2] In caso di utilizzo di pollina si applicano, indipendentemente dalla potenza termica, valori pari a10 mgfNm3 per le polveri, 200 mg/Nm3 per gli ossidi di azoto e 50 mg/Nm3 per gli ossidi di zolfo.[3] 50 mgfNm3 per gli impianti di potenza pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 3 MW.[4] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea oammoniaca.
[5J Se é utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo defle emissioni il valore guida si applicacome media giornaliera. Se non é utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioniil valore guida si applica come media oraria,
[6] Il valore limite si considera rispettato in caso di impianti alimentati esclusivamente a legna.

Medì impianti di combustione nuovi alimentati a biomasse solide e impianti di combustione abiomasse solide di potenza inferiore a 1 MW installati dal 19 dicembre 2017. Valori riferiti ad untenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 6%.

Potenza termica >0,15 ÷ 0,5 >0,5 ÷ <I l ÷ S5 >5 ÷ 20 >20
nominale (MW)
polveri [1] (2] 75 mgfNm3 60 mgfNm3 45mg/Nm3 [3] 30 mg’Nm3 20 mgfNm3

45 mg/Nm3 [9 45 mg/Nm3 [9 15 mg’Nm3 l] 15 mg/Nm’ 19 IS mgThm’ [9carbonio 75 mgfNm3 75 mg/Nm3 45 mg/Nm’ 30 mgfNm3 15 mg/Nm3organico totale
(cm’)
monossido di 525 mg[Nm3 375 mg/Nm4 375 mgfNm3 300 mg/Nm3 225 mg/Nm3carbonio (CO)
ammoniaca [4] 7,5 mgfNm 7,5 mg/Nm3 7,5 mg/Nm3 7,5 mglNm3 7,5 mg/Nm3ossidi di azoto 500 mgfNm3 500 mg/Nm3 500 mg/Nm3 300 mg/Nm3 300 mgfNm4(NO2) [2] 300 mgJNm3 [*] [5] [5]
ossidi di zolfo 150 mglNm3 150 mg/Nm3 150 mg/Nm3 150 mg/Nm3 150 mg/Nm(SO2) 12) [6]
[f Valore guida per i provvedimenti di attuazione aeWarticolo 271, commT3, 4 e 5, in caso distabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualitàdell’aria previsto dal decreto legislativo n. 15/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.[1] 105 mg/Nm3 per gli impianti di potenza termica nominale compresa tra 0,035 MW e 0,15 MW.



[2] In caso di utilizzo di pollina si applicano, indipendentemente dalla potenza tennica, valori pari a

10 mgJNm3 per le polveri, 200 mg/Nm per gli ossidi di azoto e 50 mgfNm3 per gli ossidi di zolfo.

[31 50 mg/Nm3 per gli impianti di potenza pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 3 MW.

[4] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o

ammoniaca,
[5] Se é utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni il valore si applica come

media giomaliera, Se non é utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni il

valore si applica come media oraria.

[6] 11 valore limite si considera rispettato in caso di impianti alimentati esclusivamente a legna.

1.2. Impianti nei quali sono utilizzati combustibili liquidi.

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili liquidi (valori previsti dalla

nonnativa vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis, comma

5, ultimo periodo) e impianti di combustione di potenza inferiore a I MW. Valori riferiti ad un

tenore di ossigeno neil’effluente gassoso deI 3% e, se è utilizzata come combustibile la liscivia

proveniente dalla produzione di cellulosa, 6%.

Potenza termica nominale (MW) S5 >5

Polveri [1] 150 mg/ Nm3 100 mg/Nm3

ossidi di azoto (NO2) 500 mg/ Nm3 500 mg/ Nn?

ossidi di zolfo (SO2) 1700 mg/ Nm3 [2]

[I] Non si applica la parte 11, paragrafo 2 se il valore limite è ripettato senza l’impiego di un

impianto di abbattimento.

[2)11 valore si considera rispettato se sono utilizzati combustibili con contenuto di zolfo uguale

o inferiore all’ 1%.

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili liquidi (valori da rispettwt entro le

date previste all’articolo 273-bis, comma 5). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno neLl’eftluente

gassoso del 3%.

[lI 200 mg/Nm3 in caso di utilizzo di gasolio.

[2]Il valore si considera rispetiato se é utilizzato gasolio.

[3] 850 mg/Nm3 fino al 1° gennaio 2027 in caso di impianti di potenza

pari o inferiore a 20 MW alimentati a olio combustibile pesante.

Medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili liquidi. Valori riferiti ad un tenore di

ossigeno neil’effluente gassoso del 3%.

‘i
[ Potenza termica nominale (MW) l + S5 > I

Potenza termica nominale (MW) 1 ÷ SS >5

polveri
50 mgI Nm3 30 mg/ Nm3

ossidi di azoto (NO2) — 500 mg/ Nm3 [1] 500 mgI Nm3 [1]

[sidi di zolfo (SO2) 350 mg/ Nm3 [21 350 mgI Nm3 [2] [3j

termica superiore a 5 MW e



polveri 50 mg/Nm3 20 mg/Nm3

ossidi di azoto (NO2) 300 mg/ Nm3 [1] 300 mg/ Nm3 [1]

ossidi di zolfo (SO2) 200 mg/ Nm3 200 mg/ Nni3

[1] 200 mg/Nm in caso di utilizzo di gasolio

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a biomasse liquide (valori da rispettare entro le

date previste dall’articolo 273-bis, comma 5) e impianti di combustione a biomasse liquide di

potenza inferiore a 1 MW installati prima del 19 dicembre 2017 (valori da rispettare entro le date

previste all’articolo 273-bis, comma 14). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno neIl’effluente

gassoso del 3%.

Potenza termica nominale (MW) 5 > 5

polveri 50 mg/Nm3 30 mg/Nm3

30 mgfNm3 [9
20 mg/Nm3 (9

ossidi di azoto (NO2) 500 mg/Nm3 500 mg/Nm4

200 mgfNm3 [9 200 mg/N& [9

ossidi di zolfo (SO2) 350 mg/Nm3 350 mgfNm

200 mgfNm’ [9 200 mgfNm3 [9

monossido di carbonio (CO) 100 mg/Nm 100 mg/Nm3

ammoniaca[1] lOmgfNrn3 lOmgThTm3

[4] Valore guida per i provvedimenti di attuazione dell’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso di

stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità

dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.

[1] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o

ammoniaca.

Medi impianti di combustione nuovi alimentati a biomasse liquide e impianti di combustione a

biomasse liquide di potenza inferiore a 1 MW installati dal 19dicembre 2017. Valori riferiti ad un

tenore di ossigeno nell’effluente gassoso dcl 3%.

Potenza termica nominale (MW) 5 > 5

polveri 50 mg/Nm3 30 mgThTm3

20 mg/Nm 1*1 IO mWNm3 []

ossidi di azoto (NO2) 300 mg/Nm 300 mg/Nm3

200 mgfNm3 [9 200 mgfNm’ [9

ossidi di zolfo (SO2) 350 mgINm3 350 mglNm

200 mgfNm3 [9 200 mgfNm3 [J

monossido di carbonio (CO) 100 mg/Nm3 100 mg/Nm3

ammoniaca [1] 5 mgfNm3

[4] Valore guida pcr i provvedimenti di attuFohe dell’articolo 271, conii Z47, in caso di

stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità

dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.

[1] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o

ammoniaca.

/

1.3. Impianti nei quali sono utilizzati combustibili gassosi.



Medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili gassosi (valori previsti dalla
normativa vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis, comma
5, ultimo periodo) e impianti di combustione di potenza inferiore a 1 MW, Valori riferiti ad un
tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

Potenza termica nominale (MW) <50
polveri 5 mg/Nm3 [1] [2]
ossidi di zolfo (SO2) 35 mgfl4m3 [2] [3]
ossidi di azoto (NO2) 350 mg/Nm4 [4]
[1] 15-20 mg/Nm3 se il combustibile utilizzato é gas da altoforno.
[2] Il valore limite di emissione si considera rispettato se é utilizzato come combustibile metano o
GPL.
[3] 1700 mg/Nm3 se il combustibile utilizzato é gas da forno a coke; 800 mgfNm3 se il
combustibile utilizzato é gas da forno a coke e gas da altofomo (o di acciaieria).
[4] Se il combustibile utilizzato 6 un gas di processo contenente composti dellazoto non si applica
un valore limite; le emissioni devono comunque essere ridotte per quanto possibile.

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili gassosi (valori da rispettare entro
le date previste all’articolo 273-bis, comma 5). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente
gassoso del 3%.

Potenza termica nominale (MW) 5 > 5
polveri 5 mg/Nm3 [1] 5 mg/Nm3 [1]
ossidi di azoto (NO2) 250 mgft’1m3 250 mg/Nm [2)
ossidi di zolfo (SO2) 35 mg/Nm3 [3] [4] j 35 mgfN& [3] [4]

Medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili gassosi. Valori riferiti ad un tenore di
ossigeno nell’efiluente gassoso del 3%.

I Potenza termica nominale (MW) 5 >5

j polveri I 5 mg/Nm3 5 mgfNm3
ossidi di azoto (NO2) 200 mgft1m3 [1] 200 mg/Nm3 [1]

sidi di zolfo (302) 35 mgfNm [2] [3) 35 mg/Nm3 2] [3]
[1] 100 mg/Nm’ in caso di utilizzo di gas naturale.
[2] 400 rng/Nm3 in caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico da forno a coke dell’industria
siderurgica; 200 mgfNm’ in caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico da altofomo
dell’industria siderurgica.
[3] Il valore limite di emissione si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale.

Mcdi impianti di combustione esistenti alimentati a biogas e impianti di combustione a biogas di
potenza inferiore a 1 MW installati prima del 19 dicembre 2017 (valori previsti dallo normativa
vigente prima del 19 dicembre 2017, da nspeftare ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 5, ultimo

[1] 15-20 mgfNm3 in caso di utilizzo di gas da aliofomo
[2] 200 mg/Nm3 in esso di utilizzo di gas naturale.
[3] 400 mg/Nm3 in caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico da forno a coke dell’industria
siderurgica; 200 mg/Nm3 in caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico da altofomo
dell’industria siderurgica.
[4] 11 valore limite di emissione si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale,



periodo, ed ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 14, ultimo periodo). Valori riferiti ad un tenore di
ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

Potenza termica nominale (MW) 3 > 3
polveri 20 mg/Nm 10 mg/Nm’
ossidi di azoto (NO2) 300 mg/Nm’ 200 mg/Nm3
monossido di carbonio (CO) 150 mg/Nm3 100 mglNm
carbonio organico totale (COT) [1] 20 mgfNm 20 mg/Nm3
composti inorganici del cloro sotto 50 mgfNm3 30 mgfNm3
forma di gas o vapori (come HCI)
[1] Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le
autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione

Medi impianti di combustione esistenti alimentati a biogas o gas di sintesi da gassificazione di
biomasse (valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 5) e impianti di
combustione a biogas o gas di sintesi da gassificazione di biomasse di potenza inferiore a 1 MW

2017 (valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis,
tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

Potenza termica nominale 3 >3 -5 >5
(MW)
polveri 20 mgfNm 10 mg/Nm4 10 mglN&

5 mg/N& [9 5 mg/Nm3 [9 5 mg/Nm3 [9
ossidi di azoto (NO2) 250 mg/Nm 200 mg/Nm 200 mg/Nm3
ossidi di zolfo (SO2) 200 mg/Nm3 200 mgfNm 170 mgfNm3
monossido di carbonio 150 mgfNm3 100 mgìNm3 100 mgft1m3
(CO) 100 mg/Nm’ [1
carbonio organico totale 20 mg/Nm3 20 mgfNm3 20 mg/Nm3
(COT) [2]
ammoniaca [3] 5 mg/N& 5 mgfN& - 5 mgfNm3
[*] Valore guida per i provvedimenti di attuazione dilf’arti&lo ±1nuni 3, 4 e 5, in caso
stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità
dell’aria previsto dal decreto legislativo a. 155/20 10 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.
[2] Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, eomma 3 o le
autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione
[3] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o
ammoniaca.

Medi impianti di combustione nuovi alimentati a biogas o gas di sintesi da gassificazione di
biomasse e impianti di combustione a biogas o gas di sintesi da gassificazione di biomasse di
potenza inferiore a 1 MW installati dal 19 dicembre 2017. Valori riferiti ad un tenore di ossigeno
nell’effluente gassoso del 3%.

Potenza termica nominale S 3 > 3 MW - 5 > 5
(MW)
polveri 20 mg/Nm 10 mgMm3 10 mg/Nn?

5 mg/Nm3 11 5 mg/Nm3 [*] 5 mgfNm3 []
ossidi di azoto (NO2) 200 mg/Nm3 200 mgfNm3 200 mg/Nm

installati prima del 19 dicembre
comma 14). Valori riferiti ad un



ossidi di zolfo (SO2) 100 mg/Nm3 100 mg/Nm3 100 mg/Nm3

monossido di carbonio 150 mg/Nm4 100 mgfNm3 100 mgfl’4m3

(CO) 100 mgfNm3 [9

carbonio organico totale 20 mg/Nm3 20 mgfNm3 20 mgfNm

(COT) [2]
Ammoniaca [31 5 mgfNm3 5 mg/Nm3 5 mg/Nm

[9 Valore guida per i provvedimenti di attuazione dell’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso di

stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità

dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.

[21 Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le

autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione.
[3] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o

ammoniaca.

1.4. Impianti multicombustibile

1.4,1. In caso di impiego simultaneo di due o più combustibili i valori di emissione sono delenninati

nel modo seguente:

- assumendo ai punti 1.1, 1.2 e 1.3 e 3 il valore di emissione relativo a ciascun combustibile e a

ciascun inquinante
- calcolando i valori di emissione ponderati per combustibile; detti valori si ottengono moltiplicando

ciascuno dei valori di emissione per la potenza tennica fornita da ciascun combustibile e dividendo

il risultato di ciascuna moltiplicazione per la somma delle potenze termiche fornite da tutti i

combustibili
- addizionando i valori di emissione ponderati per combustibile.

1.4.2. In caso di impiego alternato di due o più combustibili i valori di emissione sono quelli relativi

al combustibile di volta in volta utilizzato.

1.4,3. Per gli impianti multicombustibile a letto fluido si applicano, per le emissioni di polveri, i

valori limite previsti ai sensi del presente punto 1.4 o, se più restrittivi, i seguenti:

- per impianti di potenza termica superiore a 5 MW: 50 mg/Nm3.
- per impianti di potenza termica uguale o inferiore a 5 MW: 150 mg/Nm3.

(2) Impianti di essiccazione

I valori di emissione per gli impianti di essiccazione nei quali i gas combusfi o le fiamme vengono a

contatto diretto con i materiali da essiccare si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente

gassoso del 17%. 11 presente paragrafo non si applica, salvo diversa disposizione autorizzativa, agli

impianti di essiccazione di materiali agricoli.

(3) Motori fissi a combustione interna,

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione esistenti (valori previsti daua normativa

vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 5, ultimo

periodo) e motori fissi di potenza inferiore a I MM’. Valori riferiti ad un tenore di ossigeno

ncll’cffluente gassoso del S%.

renza termica nominale (MW) < 50 I



ossidi di azoto [1]
monossido di carbonio 650 mg/Nm3
polveri 130 mg/Nm3
[1] 2000 mg/N& jFi motori ad accensione spontanea di potenza uguale o superiore a 3 MW;
4000 mg/Nm3 per i motori ad accensione sontanea di potenza inferiore a 3 MW; 500 mg/Nm3 per
gli altri motori a quattro tempi; 800 mg/Nm per gli altri motori a due tempL

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili liquidi
(valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 5). VaLori riferiti ad un tenore
di ossigeno nell’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale (MW) < 50
ossidi di azoto 190 mgiNm3 [I] [2] [3] [4]
monossido di carbonio 240 mg/Nm3
ossidi di zolfo 120 mg/Nm3 [5]
polveri 50 mg/Nm3 [6]
[1] In caso di motori diesel la cui costruzione é iniziata prima del 18maggio 2006: 1.500 mg/Nm
se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg/Nm3 se [a potenza termica nominale é
uguale o superiore a 3 MW.
[2] In caso di motori a doppia alimentazione durante il funzionamento a combustibile liquido: 1.500
mgfNm3 se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg(Nm3 se la potenza termica
nominale è uguale o superiore a 3 MW;
[3] In caso di motori di potenza termica nominale pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 5
MW: 250 mgfNm3 se il motore é diesel oppure a due tempi.
[4] 225 mgfNm3 in caso di motori a due tempi di potenza termica nominale superiore a 5 MW e pari
o inferiore a 20 MW se sono utilizzati combustibili liquidi diversi dal gasolio.
[5] In caso di motori alimentati a combustibili liquidi diversi dal gasolio,
[1 20 mgfNm3 in caso di motori alimentati a combustibili liquidi diversi dal gasolio di potenza
termica nominale pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 20 MW; 10 mg/Nm in caso di motori
alimentati a combustibili liquidi diversi dal gasolio di potenza termica nominale superiore a 20
MW.

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili liquidi. Valori
riferiti ad un tenore di ossigeno neU’effluente gassoso del 15%,

Potenza termica nominale (MW) < 50
ossidi di azoto 190 mg/Nm3 [1] [2] [3]
monossido di carbonio 240 mg/Nm3
ossidi di zolfo 120 mgfNm3 [4]
polveri 50 mgdNm3 [5]
[1] 225 mj/Nin in caso di motori a doppiiilimentaiione dirante il funzionamento a combustibile
liquido.
[2] 225 mgThJm3 in caso di motori diesel alimentati a combustibili liquidi diversi dal gasolio di
potenza termica nominale totale pari o inferiore a 20 MW a 1 200 giri al minuto.
[3] L’autorizzazione dello stabilimento in cui sono ubicati medi impianti di combustione nuovi sono
in funzione un numero di ore operative all’anno compreso tra 500 e 1.500 può esentare tali impianti
dall’applicazione del valore limite. La domanda di autorizzazione contiene l’impegno del gestore a
rispettare tale numero di ore operative. L’istruttoria autonzzativa di cui all’articolo 271, commu 5,
individua valori limite non inferiori a:



- per i motori a doppia alimentazione durante il funzionamento a combustibile liquido: 1.500
mgfNm3 se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg/Nm3 se la potenza termica
nominale é uguale o superiore a 3 MW;
- per i motori diesel di potenza termica nominale totale pari o inferiore a 20 MW a 1.200 giri al
minuto: 1.300 mg/Nm3 se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg/Nm3 se la
potenza termica nominale é uguale o superiore a 3 MW;
- per i motori diesel di potenza termica nominale totale superiore a 20 MW: 750 mg/Nm3;
- per i motori diesel a> 1.200 giri al minuto: 750 mg/Nm
I valori limite individuati dall’autorizzazione devono essere inoltre non meno restrittivi di quelli
previsti dalla normativa vigente prima del 19dicembre2017.
[4] In caso di motori alimentati a combustibili liquidi diversi dal gasolio.
[5] 20 mgfNm3 in caso di motori alimentati a combustibili liquidi diversi dal §asolio di potenza
termica nominale pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 5 MW; 10 mg/Nm in caso di motori
alimentati a combustibili liquidi diversi dal gasolio di potenza termica nominale superiore a 5 MW.

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili gassosi
(valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 5). Valori riferiti ad un tenore
di ossigeno nell’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale (MW) < 50
ossidi di azoto 190 mg/Nm3 [1]
monossido di carbonio 240 mg/Nm
ossidi di zolfo 15 mgfNm4 [2] [3]
polveri 50 mg/Nm3
[1] 300 mgfNm3 per motori a doppia alimentazione alimentati a combustibili gassosi in modalità a
gas.
[2] Il valore limite di emissione si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale,
[3] 130 mg/Nm3 in caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico da forno a coke e 65 mglNm3 in
caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico d’altofomo dell’industria siderurgica.

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili gassosi.
Valori riferiti ad un tenore di ossigeno neU’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale (MW) < 50
ossidi di azoto 190 [1] [2]
monossido di carbonio 240 mg/Nm3
ossidi di zolfo 15 mgfNm3 [3]
polveri 50 mg/Nm3

Il] In caso di motori alimentati a gas naturale: 95 mg/Nm e, per i motori a doppia alimentazione in
modalità a gas, 190 mg/Nm3.
[2] L’autorizzazione dello stabilimento in cui sono ubicati medi impianti di combustione nuovi sono
in funzione un numero di ore operative all’anno compreso tra 500 e 1,500 può esentare tali impianti
dall’applicazione del valore limite. La domanda di autorizzazione contiene l’impegno del gestore a
rispettare tale numero di ore operative. L’istruttoria autorizzativa di cui all’articolo 271, comma 5,
individua valori limite non inferiori a 300 mg/Nm3 per motori a doppia alimentazione durante il
funzionamento a gas. I valori limite individuati dall’autorizzazione devono essere inoltre non meno
resttittivi di quelli previsti dalla normativa vigente prima del 19dicembre2017.
[3] Il valore limite di emissione si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale.



Motori fissi costituenti medi impianti di combustione esistenti alimentati a biomasse liquide (valon
da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 5) e motori fissi di potenza inferiore
a 1 MW alimentati a biomasse liquide installati prima del 19 dicembre 2017 (valori da rispettare
entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 14). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno
nell’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominali < 50
(MW)

polveri 20 mg/Nm3 [1]
IO mg/Mn3 [9

ossidi di azoto 190 mglNm3 [2] [3] [4] [5]
75mg/Nm3 [‘I

ossidi di zolfo 120 mgfNm
75 mgfNm3 [9

monossido di carbonio 240 mgfNm3
75 mgfNm3 [9

carbonio organico totale 20 mg/Nmb

(COT)

ammoniaca [6] 5 mgfNm3
[9 Valore guida per i provvedimenti di attuazione dell’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso di
stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità
dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.
[1] 10 mg/Nm3 in caso di impianti di potenza termica nominale superiore a 20MW.
[2) In caso di motori diesel la cui costruzione é iniziata prima del 18 maggio 2006: 1,500 mgfNm’
se la potenza teimica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg/Nm3 se la potenza termica nominale é
uguale o superiore a 3 MW.
[3) ffi caso di motori a doppia alimentazione durante il flmzionamento a combustibile liquido: 1.500
mgftm3 se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg/Nm3 se la potenza tennica
nominale 6 uguale o superiore a 3 Mw;
[4] In caso di motori di potenza termica nominale pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 5
MW: 250 mgfNm3 se il motore 6 diesel oppure a due tempi.
[5] 225 mg/Nm3 in caso di motori a due tempi di potenza termica nominale superiore a 5 MW e pari
o inferiore a 20 MW.
[6] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o
ammoniaca.

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione nuovi alimentati a biomasse liquide e motori
fissi di potenza inferiore a 1 MW alimentati a biomasse liquide installati dal 19 dicembre 2017.
Valori riferiti ad un teftore di ossigeno nell’cffluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale < 50
(MW)

polveri 20 mg/Nm3 [1]
IO mgfNm3 L’]

ossidi di azoto 190 mg/Nm3 [2] [3) [4]
75 mg/Nm3 [J

ossidi di zolfo 120 mglNm
60 mg/Nm’ [*J

monossido di carbonio — 240 mg/Nm3



I 75 mg/Nm3 [*)

carbonio organico totale 20 mgfNm3

j (COT)
[moniaca [5) 5 mg/N&

[1] 10 mg/Nm3 in caso di impianti di potenza termica nominaliiupeiiore a 5 MW.
[2] 225 mgfNm’ in caso di motori a doppia alimentazione durante il funzionamento a combustibile
liquido.
[3] 225 mg/Nm3 in caso di motori diesel di potenza termica nominale totale pari o inferiore a 20
MW a 1 200 giri al minuto.
[4] L’autorizzazione dello stabilimento in cui sono ubicati medi impianti di combustione nuovi sono
in funzione un numero di ore operative all’anno compreso tra 500 e 1.500 può esentare tali impianti
dall’applicazione del valore limite. La domanda di autorizzazione contiene l’impegno del gestore a
rispettare tale numero di ore operative. L’istruttoria autodzzativa di cui all’articolo 271, eomma 5,
individua valori limite non inferiori a:
- per i motori a doppia alimentazione durante il funzionamento a combustibile liquido: 1.500
mg/Nm3 se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 150 mg/Nm3 se la potenza termica
nominale é uguale o superiore a 3 MW;
- per i motori diesel di potenza termica nominale totale pari o inferiore a 20 MW a 1.200 giri al

minuto: 1.300 mgft1m3 se la potenza termica nominale é inferiore a 3 MW; 750 mg/Nm3 se la

potenza termica nominale é uguale o superiore a 3 MW;
- per i motori diesel di potenza termica nominale totale superiore a 20 MW: 750 mWNm3;
- per i motori diesel a> 1.200 giri al minuto: 750 mg/Nm
I valori limite individuati dall’autorizzazione devono essere inoltre non meno restrittivi di quelli
previsti dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017.
[5] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o

ammoniaca

Motori fissi costituenti medi impianti di cambustione esistenti alimentati a biogas e moton fissi di

potenza inferiore a 1 MW alimentati a biogas installati prima del 19 dicembre 2017 (valori previsti

dalla normativa vigente prima dcl 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis,

comma 5, ultimo periodo, ed ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 14, ultimo periodo). Valori

riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del S%.

Potenza termica nominale installata < 3 > 3

(MW)
ossidi di azoto 500 mgfNm3 450 mg/Nm3

monossido di carbonio 800 mgmmb 650 mgfNm3

carbonio organico totale (COT) [1] 100 mg/Nm4 100 mg/Nm

mposti inorganici del cloro sotto 10 mgfNm 10 mgfl1m3

forma di gas o vapori (come 11Cl)

[1] Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le

autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione

Motori fissi costituenti mcdi impianti di combustione esistenti alimentati a biogas o gas di sintesi da
gassificazione di biomasse (valori da rispettare entro le date previste dall’articolo 273bis, comma 5)

e motori fissi di potenza inferiore a 1 MW alimentati a biogas e gas di sintesi da gassificazione di

biomasse installati prima del 19 dicembre 2017 (valori da rispettare entro le date previste

all’articolo 273-bis, comma 14). Valon riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del

15%.



Potenza termica nominale 0,3 > 0,3 - S 5 > 5
(MW)
ossidi di azoto 190 mg/Nm4 190 mgfNm3 tI] 170 mg/Nm3 —

150 mg/Nm1 [9 se 95 mg/Nm’ [9
0,3 -s 1,5 MW
95 mgft1m3 [9 se

> 1.5 MW
ossidi di zolfo 130 130 2] 60
monossido di carbonio 300 mg/Nm4 300 mg/Nm3 [3] 24OmgfNm3

240 mg/Nm3 [9 190 mg/Nm3 [9 se 95 mg/Nm’ [9
0,3-sI,5MW
95 mg/Nm3 [J se

> 1,5 MW
carbonio organico totale. 40 mg1Nm 40 mgfNm3 40 mg/Nm3
(COl) [4]

L
ammoniaca [5] J_ 4 mgft1m3 4 mgfNm 4 mglNm3
composti inorganici dcl 4 mgft4m3 4 mgfNm 4 mgfNm3
cloro sotto forma di gas o
vapori (come HCD
[9 Valore guida per i provvedimenti di attuazione dèll’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso di
stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità
dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quontomeno uno degli ultimi tre anni civili.
[1] 170 mgfNm3 in caso di impianti di potenza termica nominale superiore a 3MW.
[2] 60 mg/Nm3 in caso di impianti di potenza termica nominale pari o superiore a 1 MW.
[3] 240 mglNm3 in caso di impianti di potenza termica nominale superiore a 3 MW.
[4] Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le
autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione
[5] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o
ammoniaca.

Motori fissi costituenti medi impianti di combustione nuovi alimentati a biogas o gas di sintesi da
gassificazione di biomasse e motori fissi di potenza inferiore a 1 MW alimentati a biogas o gas di
sintesi da gassificazione di biomasse installati dal 19 dicembre 2017. Valori riferiti ad un tenore di
ossigeno nell’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale S 0,3 MW > 0,3 - SS MW >5 MW
(MW)
ossidi di azoto 190 mg/Nm4 190 mgfNm3 [1] 170 mg/Nm

150 mgfNm3 [*J se 75 mg/Nm3 [9
0,3-S1,SMW
95 mg/Nm3 [9 se

>_1,5 M\V

ossidi di zolfo 60 mgfNm3 60 mg/Nm3 [2] 40
monossido di carbonio 300 mgfNm 300 mgfNm [3] 24OmgfNm3

240 mg/Nm3 [9 190 mg/Nm3 [] se 95 mg/Nm’ [9
0,3-I,SMW
95 mg/Nm’ [9 se

>_1,5 MW

carbonio organico totale 40 mg/Nm’ 40 mg/Nm3 40 mg/Nm3



• (COT) [41
ammoniaca [51 2 mg/Nm 2 mgINm 2 mg/Nm
composti inorganici dcl 2 mg/Nm3 2 mg/Nm3 2 mgfNm3
cloro sotto forma di gas o
vapori (come 14Cl) I

[9 Valore guida per i provvedimenti di attuazione dell’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso di
stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità
dell’aria previsto dal decreto legislativo a. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.
[1] 170 mg/Nm3 in caso di impianti di potenza termica nominale superiore a 3 MW.
[2] 40 mg/Nm3 in caso di impianti di potenza termica nominale superiore a 1 MW.
[3] 240 mgfNm3 in caso di impianti di potenza termica nominale superiore a 3 MW.
[4] Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le
autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione
[5] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o
ammoniaca.

(4) Turbine a gas fisse

Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione esistenti (valori previsti dalla normativa
vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 5, ultimo
periodo). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 15 % (se la turbina a gas
è accoppiata ad una caldaia di recupero con o senza sistema di postcombustione i valori di
emissione misurati al camino della caldaia si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 15%). Per le
turbine utilizzate nei cicli combinati i valori di riferimento sono riferiti al combustibile principale.

Potenza termica nominale (MW) < 50
ossidi di azoto 450 mg/Nm3 [1] [2] [3]
monossido di carbonio 100 mg/Nm
[1] 400 mg/Nm se il flusso in volume dei gas di scarico è uguale o superiore a 60.000 Nm/h.
[2] 600 mgfNm3 se il combustibile udliz2ato é gasolio.
[3] In caso di rendimento termico superiore al 30% i valori di emissione della tabella e delle note 1
e 2 sono calcolati aumentando i valori di emissione in proporzione all’aumento del rendimento.

Turbine a gas costituenti medi impianti dl combustione esistenti alimentati a combustibili liquidi
(valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 5). Valori riferiti ad un tenore
di ossigeno nell’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale (MW) < 50
ossidi di azoto 200 mg/Nm3 [1)
monossido di carbonio 100 mg/Nm3
ossidi di zolfo 120 mg/Nm3
polveri 10 mg/Nm3 [2]
[1] Valore limite applicabile solo in caso di carico di processo superiore al 70%.
[2j 20 mg/Nm’ per gli impianti di potenza pari o superiorc a 1 MW e pari o inferiore a 20 MW.

Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili liquidi.
Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effiuente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale (MW) < 50



ossidi di azoto [lì 75 mg/Nm3

monossido di carbonio 100 mg/Nm3

ossidi di zolfo 120 mgMm3

polveri 10 mgfNm3 [2]

[li Valori limite appliiili solo in caso di carico di processo superiore al 70%.

[2} 20 mg/Nm3 per gli impianti di potenza pari o superiore a 1 MW e pari o inferiore a 5 MW.

Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione esistenti alimentati a combustibili gassosi

(valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma 5). Valori riferiti ad un tenore

di ossigeno neH’effluente gassoso del 15%,

Potenza termica nominale (MW) <50

ossidi di azoto [1] 200 mg/Nm [2]

monossido di carbonio 100 mgfNm3

ossidi di zolfo 15 mg/Nm [3] [4]

[I] Valori limite applicabili solo in caso di carico di processo superiore al 70%,

[2] 150 mg/Nm3 in caso di utilizzo è gas naturale.

[3] 11 valore limite si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale,

[4] 130 mgfNm3 in caso di utilizzo di gas a basso potere calodfico da forno a coke dell’industria

siderurgia; 65 mgfNm3 in caso di utilizzo di gas a basso potere calorifico d’altofomo dell’industria

siderurgica.

Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili gassosi.

Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effinente gassoso dcl 15%.

Potenza termica nominale (MW) <50

ossidi di azoto [1) 75 mg/Nm [2]

monossido di carbonio 100 mglNm3

ossidi di zolfo 15 mgftm3 [3]

[1] Valori limite applicabili solo in caso di carico di processo superiore al 70%.

[2] 50 mg/Nm’ in caso di utilizzo di gas naturale.

13] Il valore limite si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale.

Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione esistenti alimentate a biogas installate prima

del 19 dicembre 2017 (valori previsti dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017, da

rispettare ai sensi dell’articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo). Valori riferiti ad un tenore di

ossigeno nell’effluente gassoso del 15%.

Potenza termica nominale (MW) 58 > 8-515 > 15 -550

ossidi di azoto t80 mg/Nm3 80 mgiNm 80 mg/Nm3

monossido di carbonio 100 mg/Nm3 80 mg/Nm3 60 mgJNm3

carbonio organico totale (COT) 50 mg/Nm 50 mg/Nm3 50 mgfNm4

[1]
composti inorganici del cloro sotto 5 mgfNm 5 mg/Nt& 5 mgfNm3

forma di gas o vapon (come 11Cl)

[1] Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le

autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione



Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione esistenti alimentate a biogas o gas di sintesi
da gassificazione di biomasse (valori da rispettare entro le date previste all’articolo 273-bis, comma
5). Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effiuente gassoso del 15%.

Potenzatennicanominale(MW) 8 > 8-S15 >15 MW-50
ossidi di azoto [1] 180 mgfNm3 75 mgfNr& 75 mgJNm3

75 mg/Nm’ [9
monossido di carbonio 100 mg/Nm3 80 mgfNm3 60 mg/Nm3

80 mg/Nm [4]

ossidi di zolfo 60 mg/Nm3 60 mg/Nm3 60 mg/Nm
35 mg/Nm’ [9 35 mgfNm’ [‘9 35 mgfNm3 [9

carbonio organico totale (COT) 50 mg/Nm3 50 mgft1m3 50 mg/Nm3
[2]
composti inorganici del cloro 50 mg/Nm3 50 mg/Nm’ 50 mg/Nm3
sotto forma di gas o vapori (come
11Cl)
ammoniaca [3) 5 mgThIm3 5 mg/Nm3 5 mgfNm3
[] Valore guida per [provvedimenti di attuazione dell’rnlicdlo 271 commi 3, 4 e 5, in caso di
stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamenti di un valore limite di qualità
dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili.
[1] Valori limite applicabili solo in caso di carico di processo superiore al 70%,
[21 Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le
autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione.
[3] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o
ammoniaca.

Turbine a gas costituenti medi impianti di combustione nuovi, alimentate a biogas o gas di sintesi
da gassificazione di biomasse, Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del
15%.

Potenza termica nominale (MW) 8 >8 - 15 > 15- 50
ossidi di azoto [1] 75 mg/Nm3 75 mgfNm 75 mg/Nm3
monossido di carbonio 100 mg/Nm3 80 mg/Nm 60 mgft1m3

80 mg/Nm3_[4]
ossidi di zolfo 40 mg/Nm3 40 mg/Nm3 40 mg/Nm3

35 rng/Nm3 [9 35 mgThlm’ [9 35 mgfNm ]
carbonio organico totale (COT) 50 mgfNm3 50 mgft4m3 50 mg/Nm3
[2]
composti inorganici del cloro 50 mg/Nm3 50 mg/Nm3 50 mg/Nm3
sotto forma di gas o vapori (come
HCI)
ammoniaca [3] 5 mg/Nm4 5 mgftTm3 5 mg/Nm4

[9 Valore guida per i provvedimenti
stabilimenti localizzati in zone dove sono stati registrati superamcnti di un valore limite di qualità
dell’aria previsto dal decreto legislativo n. 155/2010 in quantomeno uno degli ultimi tre anni civili,
[li Valori limite applicabili solo in caso di carico di processo superiore al 70%.

t’)

di attuazione dell’articolo 271, commi 3, 4 e 5, in caso di



[21 Escluso il metano, salvo il caso in cui i provvedimenti di cui all’articolo 271, comma 3 o le

autorizzazioni di cui all’articolo 271, comma 5, ne prevedano l’inclusione

[3] Si applica nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di azoto con urea o

ammoniaca.



Allegato LII

Parte 1V-bis dell’allegato I alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n, 152

Parte 1V-bis

Elementi minimi dell’autorizzazione e della registrazione dei medi impianti di combustione e
dei medi impianti termici civili

I. Elementi minimi in caso di medi impianti di combustione:

a) Nome e sede legale del gestore e sede dello stabilimento in cui sono ubicati gli impianti, se fissi;

b) Classificazione secondo le definizioni dell’articolo 268, comma 1, lett. da gg-bis) a gg-sepdes);

e) Classificazione dei combustibili utilizzati (biomassa solida, altri combustibili solidi, gasolio, altri
combustibili liquidi, gas naturale, altri combustibili gassosi) e relativa quantitativi;

d) Potenza teimica nominale;

e) Numero previsto di ore operative annue;

O Carico medio di processo;

g) Data di messa in esercizio o, se tale data non nota, prove che la messa in esercizio dei medi
impianti di combustione esistenti sia aniecedente al 20 dicembre 2018.

h) Settore di attività dello stabilimento o del medio impianto di combustione secondo il codice
NACE.

2. Elementi minimi in caso di medi impianti termici civili:

a) Nome e sede legate del responsabile dell’esercizio e della manutenzione e sede dell’impianto;

b) Classificazione secondo le definizioni dell’articolo 268, comma I, lett. da gg-bis) a gg-septies);

e) Classificazione dei combustibili utilizzati (biomassa solida, albi combustibili solidi, gasolio, aLtri
combustibili liquidi, gas naturale, altri combustibili gassosi) e relativi quantitativi;

d) Potenza termica nominale;

e) Numero previsto di ore operative;

O Data di messa in esercizio o, se tale data non é nota, prove che la messa in esercizio dei medi
impianti termici civili di cui all’articolo 284, comma 2-tcr, sia antecedente al 20 dicembre 2018.



Allegato IV

Appendice 4-bis dell’allegato VI alla Parte Quinta del decreto legislativo n. 152/2006

Appendice 4-bis

Schema dei dati da archiviare in caso di medi impianti di combustione (punto 5-bis.2)

- punti di emissione e origine delle relative emissioni;

- indice di disponibilità mensile delle medie orarie;

- numero delle medie orarie valide durante il periodo di mediazione;

- valore limite per ciascun inquinante;

- concentrazioni medie rilevate per ciascun inquinante, con evidenza delle non conformità;

- concentrazioni medie oraie di ciascun inquinante rilevate, con applicazione del tenore di ossigeno
di riferimento, durante il periodo di mediazione e correlati valori mcdi su base orada rilevati dei
seguenti parametri di processo:

- tenore di 02 libero,

- tenore di vapore acqueo,

- temperatura dell’emissione,

- stato di impianto (produttività),

- portata;

- tipo e quantitativo di combustibili utilizzati;

- tipo di impianto di abbattimento deUe emissioni e prove del funzionamento effettivo e costante di
tale impianto, inclusa la documentazione relativa ad ogni interruzione del normale funzionamento
ed alla manutenzione ordinaria e straordinaria;

- dati relativi alle comunicazioni effettuate ai sensi dell’articolo 271, commi 14 e 20;

- dati relativi agli interventi effettuati ai sensi dell’articolo 271, commi 14, 20-bis e 20-ter.



Allegato V

Parte III dell’aLlegato IX alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, a 152

Parte III

Valori di emissione

Sezione I

Valori limite per gli impianti che utilizzano i combustibili diversi da biomasse e da biogas

I. Gli impianti termici civili che utilizzano i combustibili previsti all’allegato X diversi da biomassee biogas devono rispettare, nelle condizioni di esercizio più gravose, i seguenti valori limite, riferitiad un’ora di funzionamento, esclusi i periodi di avviamento, arresto e guasti. 11 tenore volumetricodi ossigeno nell’effluente gassoso anidro è pari al 3% per i combustibili liquidi e gassosi e pari al6% per i combustibili solidi. I valori limite sono riferiti al volume di effluente gassoso seccorapportato alle condizioni normali.

- per gli impianti termici civili di potenza termica nominale pari o superiore al valore di soglia einferiore 1 MW e per i medi impianti termici civili di cui all’eccezione prevista al]’articolo 283,conuna I, lettera d-bis), si applica un valore limite per le polveri totali pari a 50 mgfNm3.

- per i medi impianti termici civili di cui all’articolo 284, comma 2-ter, si applica un valore Limiteper le polveri totali pari a 50 mg/Nm3 e, dalla data prevista dall’articolo 286, comma I-bis, i valorilimite di polveri, ossidi di azoto e ossidi di zolfo previsti dall’allegato I alla parte quinta del presentedecreto per l’adeguamento dei medi impianti di combustione esistenti di potenza termica inferiore a3MW,

- per i medi impianti termici civili di cui all’articolo 284, comma 2-bis, si applicano i valori limitedi polveri, ossidi di azoto e ossidi di zolfo previsti dall’allegato I alla parte quinta del presentedecreto per i medi impianti di combustione nuovi di potenza termica inferiore a 3 MW.

2, I controlli annuali dei valori di emissione di cui all’articolo 286, eomma 2, e le verifiche di cuiall’articolo 286, comma 4, non sono richiesti se l’impianto utilizza i combustibili di cui all’allegatoX, pane I, sezione Il, paragrafo I, lettere a), b), e), d), e) o i), e se sono regolarmente eseguite leoperazioni di manutenzione previste dal decreto attuativo dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c),del decreto legislativo 19agosto2005, n. 192. E’ fatto salvo quanto previsto dai punti 3 e4,

3. Per i medi impianti termici civili il controllo di cui all’articolo 286, comma 2, é effettuato confrequenza triennale se l’impianto utilizza i combustibili di cui all’allegato X, Parte I, sezione Il,paragrafo I, lettere a), b), e), d), e), i), e se sono regolarmente eseguite le operazioni dimanutenzione previste dal decreto attuativo dell’articolo 4, comma I, lettere a) e e), del decretolegislativo 19 agosto 2005, n. 192.

4. Per i medi impianti termici civili di cui all’articolo 284, comma 2-ter, si applica, fino al 31dicembre 2028, quanto previsto dal punto 2 e, successivamente, quanto previsto dal punto 3. Uncontrollo è ‘in tutti i casi effettuato entro quattro mesi dalla registrazione di cui all’articolo 284,comma 2-quater.
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Sezione 2

Valori limite per gli impianti che utilizzano biomasse

1. Gli impianti termici che utilizzano biomasse di cui all’allegato X devono rispettare i seguenti
valori limite di emissione, riferiti ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di
esercizio più gravose, esclusi i periodi di avviamento, arresto e guasti. I valori limite sono riferiti al
volume di effluente gassoso secco rapportato alle condizioni normali.

Medi impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2018 alimentati a biomasse
solide (valori da rispettare prima della data prevista dall’articolo 286, comma 1-bis) e impianti
termici civili di potenza termica inferiore a 1 MW alimentati a biomasse solide. Valori riferiti ad un
tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 11%.

[1] Agli impianti di potenza tennica nominale compresa tra 0,035
valore di emissione per le polveri di 200 mg/Nm3.

Medi impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2018 alimentati a biomasse
solide, Valori da rispettare entro la data prevista dall’articolo 286, comma lbis. Valori riferiti ad un
tenore di ossigeno neIl’cffluente gassoso del 6%.

Potenza termica nominale MW >0,15 + >3

polveri [1] 50 mg/Nm
monossido di carbonio (CO) 525 mg/Nm
ossidi di azoto (N02) 650 mglNm3
ossidi di zolfo (502) [2] 200 mg/Nm

[1] Agli impianti di potenza termica nominale compresa tra 0,035 MW e 0,15 MW si applica un
valore di emissione per le polveri di 200 mg/Nm3.
[2) 11 valore limite si considera rispettato in caso di impianti alimentati esclusivamente a legna.

Medi impianti termici civili messi in esercizio o soggetti a modifica a partire dal 20dicembre2018
alimentati a biomasse solide, Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 6%.

Potenza termica nominale MW >0,15 ÷ >3
polveri [1] 50 mg/Nm3
monossido di carbonio (CO) 525 mgfNm
ossidi di azoto (NO2) 500 mgfNm
ossidi di zolfo (S02) [2] 200 mgfl1m

[1) Agli impianti di potenza termica nominale compresa tra 0,035 MW e 0,15 MW si applica un
valore di emissione per le polveri di 200 mgfNm3.
[2] Il valore limite si considera rispettato in caso di impianti alimentati esclusivamente a legna.

Potenza termica nominale MW >0,15 ÷ SI
polveri [1] 100 mgfNm3
monossido di carbonio (CO) 350 mgft1m3
ossidi di azoto (N02) 500 mg/Nm3
ossidi di zolfo (502) 200 mg/Nm3

MW e 0,15 MW si applica un



Medi impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2018 alimentati a biomasseliquide, Valori da rispettare entro la data prevista dall’articolo 286, comma 1-bis. Valori riferiti adun tenore di ossigeno nelJ’effluente gassoso del 3%.

Potenza termica nominale MW >1 ± >3
polveri 50 mg/Nm3
monossido di carbonio (CO)
ossidi di azoto (1102) 650 mg/Nm3
ossidi di zolfo (502) 350 mg/Nm3

Medi impianti termici civili messi in esercizio o soggetti a modifica a partire dal 20 dicembre 2018alimentati a biomasse liquide.

Potenza termica nominale MW >1 + >3
polveri 50 mg/Nm
monossido di carbonio (CO)
ossidi di azoto (1102) 300 mgfNm3
ossidi di zolfo (S02) 350 mgfNm3

Sezione 3

Valori limite per gli impianti che utilizzano biogas

1. Gli impianti che utilizzano biogas di cui all’allegato X devono rispettare i valori limite di
emissione indicati nei punti seguenti, espressi in mgfNm3 e riferiti ad un’ora di funzionamento
dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose, esclusi i periodi di avviamento, arresto eguasti. I valori limite sono riferiti al volume di effluente gassoso secco rappoflato alle condizioni
normali.

Medi impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2018 alimentati a biogas
(valori da nspetare prima della data prevista dall’articolo 286, comma 1-bis) e impianti termici
civili di potenza termica pari o superiore al valore di soglia e inferiore a 1 MW alimentati a biogas.
Il tenore di ossigeno di riferimento è pari al 15% in volume nell’effluente gassoso anidro in caso di
motori a combustione interna, pari al 15% in caso di turbine a gas e pari al 3% in caso di altri
impianti di combustione,

Motori a Turbine a gas Altri impianti
combustione di

interna combustione
carbonio organico totale (COT) 55 mgfNm3 - 30 mg/Nm3
monossido di carbonio (CO) 800 mg/Nm3 100 mgfNm 150 mg/Nm3
ossidi di azoto (1102) 500 mg/Nm3 150 mgThTm3 300 mg/Nm3
Composti inorganici del cloro sotto forma di 10 mg/Nm3 5 mg/Nm3 30 mgfNm3
gas o vapori (come 11Cl)

Medi impianti termici civili messi in esercizio prima del 20 dicembre 2018 alimentati a biogas.
Valori da rispettare entro la data prevista dall’articolo 286, comma lbis. Il tenore di ossigeno di



Motori a Turbine a gas Altri impianti
combustione di

interna combustione

carbonio organico totale (COT) 55 mglNm3 30 mg/Nm3

monossido di carbonio (CO) 300 mglNm3 100 mgfNm3 150 mgfNm3

ossidi di azoto (N02) 190 mgfNm3 200 mg/Nm3 250 mg/Nm3

[11

ossidi di zolfo (802) 60 mg/Nm3 60 mg/Nm3 200 mglNm3

Composti inorganici del cloro sotto forma di 4 mg/Nm3 5 mg/Nm3 30 mg/Nm3
gas o vapori (come HCI)
[1] Valore limite applicabile solo in caso di carico di processo superiore al 70%.

Medi impianti termici civili messi in esercizio o soggetti a modifica a partire dal 20 dicembre 2018
alimentati a biogas. 11 tenore di ossigeno di riferimento è pari al 5% in volume nell’effluente
gassoso anidro in caso di motori a combustione interna, pari al 15% in caso di turbine a gas e pari al
3% in caso di altri impianti di combustione.

Motori a Turbine a gas Altri impianti
combustione di

interna combustione

carbonio organico totale (COT) 60 mg/Nm3 - 30 mgfNm3

monossido di carbonio (CO) 300 mg/Nm3 100 mg/Nm3 150 mg/Nm3

ossidi di azoto (NO2) 190 mglNm3 60 mg/Nm3 [1] 200 mgfNm3

ossidi di zolfo (802) 40 mgfNm’ 40 mg/Nm3 100 mg/Nm3

Composti inorganici del cloro sotto forma di 4 mglNm3 5 mg/Nm3 30 mg/Nm3
gas o vapori (come HCI)

Metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni

I. Per il campionamento, t’analisi e la valutazione delle emissioni previste dalle sezioni precedenti
si applicano i metodi contenuti neUe seguenti norme tecniche e nei relativi aggiornamenti
-UNIEN 13284-I;
- UNI EN 14792:2017;
- UNI EN 15058:2017;

riferimento è pari al 15% in volume nell’efiluente gassoso anidro in caso di moton a combustione
interna, pari al 15% in caso di turbine a gas e pari aI 3% in caso di altri impianti di combustione.

[1] Valore limite applicabile solo in caso di carico di processo superiore al 70%.

Sezione 4



- 011110393;
-UNIENI26I9;
-UNIEN 1911-1,2,3,

2. Per la determinazione delle concentrazioni delle polveri, [e norme tecniche di cui al punto I non

si applicano nelle parti relative ai punti di prelievo.

3. Per la determinazione delle concentrazioni di ossidi di azoto, monossido di carbonio, ossidi di

zolfo e carbonio organico tolale, è consentito anche l’utilizzo di strumenti di misura di tipo

elettrochimico.

4. Per gli impianti di cui alla sezione Il o alla sezione UI, in esercizio alla data di entrata in vigore

del presente decreto, possono essere utilizzati i metodi in uso ai sensi della normativa previgente.

(I



Allegato VI

Parte EI dell’allegato V
alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

Parte 11 - Emissioni in forma i gas o vapore derivanti alla lavorazione, ùsporto, travaso e
stoccaggio i sostanze organiche liquide

1. Pompe.

1.1. Il gestore deve garantire una tenuta efficace delle pompe utilizzate per la movinentazione di
sostanze organiche liquide con punto di infiammabilità inferiore a 21 °C e con punto di ebollizione
fino a 200°C, le quali contengano:
- sostanze di cui alla seguente tabella Al per le sostanze della classe I in quantità superiore a 10 mg/
kg,
- sostanze di cui alla seguente tabella Al, classi lI e UI, in quantità superiore a 50 g/kg,
- sostanze di cui alla seguente tabella C, in quantità superiore a 50 g/kg,

1.2 Nei casi previsti dal punto 1.1, ove non possa essere garantita l’efficace tenuta delle pompe,
devono essere installati idonei sistemi di aspirazione delle perdite di gas o vapore e sistemi di
convogliamento ad impianti di abbattimento.

2. Compressori.

2.1. 11 gestore deve effettuare il degasaggio del liquido residuo conseguente all’arresto dei
compressori utilizzati per i gas contenenti:
- sostanze di cui alla seguente tabella Al, classe I,
- sostanze di cui alla seguente tabella Al, classi Il e III in quantità superiore a 50 glkg,
- sostanze di cui alla seguente tabelia C, in quantità superiore a 50 g/kg.

3. Raccordi a flangia.

3.1. 1 raccordi a flangia, con particolare riferimento al caso in cui vi defluiscono miscele contenti
sostanze di cui di cui alla seguente tabella Al o sostanze di cui di cui alla seguente tabella C,
devono essere usati soltanto se garantiscono un buon livello di tenuta

4. Valvolame.

4,1. Le valvole devono essere rese ermetiche coh adeguati sistemi di tenuta nel caso in cui siano
attraversate da miscele contenenti:
- sostanze di cui alla seguente tabella Al, classe I,
- sostanze di cui alla seguente tabella Al, classi TI eRI, in quantità superiore a 50 g/kg,
- sostanze di cui alla seguente tabella C, in quantità superiore a 50 g/kg.



5. Campionamento.

5.1. I punti in cui si prelevano campioni di sostanze organiche liquide devono essere incapsulati o
dotati di dispositivi di bloccaggio, al fine di evitare emissioni durante il prelievo.

5,2. Durante il prelievo dei campioni il prodotto di testa deve essere rimesso in circolo o
completamente raccolto.

6. Caricamento.

6.1 Nel caricamento di sostanze organiche liquide devono essere assunte speciali misure per il
contenimento delle emissioni, come l’aspirazione e il convogliamento dei gas di scarico in un
impianto di abbattimento,

Classe I

Tabella Al

- Asbeso (crisotilo, crocidolite, amosite.
antofihlite, actinolite e tremolite

- Benzo(a)pirene
- Berillio e i suoi composti espressi come

Be

Dibenzo(a,h)antracene

- 2-naftilammina e suoi sali
- Benzo(a)antracene
- Benzo(b)fluorantene
- BenzoWfluorantene
- BenzoQc)fluorantene
- Dibenzo(a,h)acridina
- Dibenzo(aj)acridina

Classe Il
Arsenico e suoi composti, espressi
come As

- Cromo (VI) e suoi composti, espressi
come Cr

- Cobalto e suoi composti, espressi
- come Co
- 3,3’-Diclorobenzidina e suoi sali
- Dimetilsolfato
- Etilenimmina
- Nichel e suoi composti espressi
- comeNi(i)
- 4-aminobifenile e suoi sali

- Dibenzo(a.e)pirene
- Dibenzo(a,h)pirene
- Dibenzo(a,’Qpirene

- Dibenzo(aj)phene

- Cadmio e suoi composti, espressi come
Cd(1)

- Dimetilnitrosamina

- Indeno (1,2,3-ed) pirene (1)
- 5-Nitroacenafiene
- 2-Nitronafialene
- l-Metil-3-Nitro- 1-Nitrosoguanidina

- Benzidina e suoi sali
- 4,4-Metilen bis (2-Cloroazillina) e suoi

sali
- Dietilsolfato
- 3,3’-Dimctilbenzidina e suoi sali
- Esametilfosfomtriamide
- 2-Metilaziridina
- Metil ONN Azossimetile Acetato
- Sulfallate
- Dimetilcarbammoileloruro
- 3,3’-Dimetossibenzidina e suoi sali

i’

(1) Riferito ad emissioni in atmosfera nella forma respirabile ed insolubile,



Classe III
- Acrilonitrile
- Benzene
- I ,3-butadiene
- l-cloro-2,3-epossipropano (epicloridrina)
- I ,2-dibromoetano
- i ,2-epossipropano
- 1,2-dicloroetano
- vinile cloruro
- I ,3-Dicloro-2-propanolo
- Clorometjl (Metil) Etere

CLASSE I CLASSE Il

Tabella A2

- N,N-Dimetilidrazina
- Idrazina
- Ossido di etilene
- Etilentiourea
- 2-Nifropropano
- Bis-Cjorometiletere
- 3-Propanolide
- 1,3-Propansultone
- Stirene Ossido

Pobelorodibenzodiossine
Policlorodibenzoffirani

Policlorobifenili
Policlorotrifenili
Policloronaflaleni

Tabella 8

CLASSE I
- Cadmio e suoi composti, espressi come Cd (1)
- Mercurio e suoi composti, espressi come Bg
- Taflio e suoi composti, espressi come TI
(1) Fatto salvo quanto previsto dalla Tabella Al
CLASSE 11
- Selenio e suoi composti, espressi come Se
- Tellurio e suoi composti, espressi come Te
- Nichel e suoi composti, espressi cone Ni, in forma di
polvere
CLASSE III
- Antimonio e suoi composti, espressi come Sb
- Cianuri, espressi come CN
- Cromo (III) e suoi composti, espressi come Cr
- Manganese e suoi composti, espressi come Mn
- Palladio e suoi composti, espressi come Pd
- Piombo e suoi composti, espressi come Pb
- Platino e suoi composti, espressi come Pt
- Quarzo in polvere, se sotto forma di silice cristallina,
espressi come Si02
- Rame e suoi composti, espressi come Cu



- Rodio e suoi composti, espressi come Rh
- Stagno e suoi composti, espressi come Sn
- Vanadio e suoi composti, espressi come V

Tabella C

- Anisidina
- Butilmercaptano
- Cloropicrina
- Diazometano
- Dicloroacetilene
- Dinitrobenzene
- Dinitrocresolo
- Esaclorobutadiene
- Esaclorociclopentadiene
- Esafluoroacetone

«tr- 1

- Etere diglicidilico
- Etilacrilato
- Etilenimina
- Etilemercaptano
- Isocianati
- Metilacijlato
- Nifroglicerina
- Perciorometilmereaptano
- i ,4-diossano


